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L’International Defensive Pistol Association è l’ente che governa uno sport di tiro che 
simula scenari di difesa personale e incontri di vita reale. Fu fondata nel 1996 come 
risposta ai desideri di tiratori di tutto il mondo. L’organizzazione conta ora più di 
11.000 soci, inclusi membri di 19 paesi stranieri.  
Uno degli aspetti di questo sport è che si adatta al tiratore nuovo o medio, eppure è 
divertente, stimolante e appagante anche per i tiratori esperti. I fondatori svilupparono 
lo sport in modo che potessero usare buffetteria e armi pratiche. Una persona 
interessata può spendere una somma minima per gli equipaggiamenti ed essere 
ugualmente competitiva. 
L’obbiettivo principale è testare il livello e l’abilità dell’individuo, non 
l’equipaggiamento o l’astuzia. Equipaggiamenti “puramente sportivi” non sono 
permessi in questo sport. 
Le armi sono raggruppate in cinque (5) divisioni: 1) Custom Defensive Pistol 
(.45ACP solo semi-automatiche) ; 2) Enhanced Service Pistol (9mm (9x19) o semi-
automatiche di calibro superiore); 3) Stock Service Pistol (9mm (9x19) o calibro 
superiore semi-automatiche doppia azione, solo doppia azione, o “safe action); 4) 
Enhanced Service Revolver (.38 calibro o superiore revolvers doppia azione); e 5) 
Stock Service Revolver (.38 calibro o superiore revolvers doppia azione). Vedi 
Appendice UNO – Equipaggiamenti per delucidazioni sulla categoria Revolver. 
I tiratori sono poi classificati in base al loro livello di abilità in progressione da 
Novice (NV), a Marksman (MM), a Sharpshooter (SS), a Expert  EX), e infine a 
Master (MA). 
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-Scopo 
 
 

L’IDPA è tiro sportivo che prevede l’utilizzo di un equipaggiamento 
realmente pratico che comprenda munizioni di serie, d’ordinanza o 
ricaricate per poter affrontare adeguatamente gli scenari di difesa 

personale simulata negli esercizi di gara. 
Le competizioni IDPA richiedono l’ uso di armi e buffetteria pratiche 

che siano veramente idonei al porto per difesa personale. Nessun 
equipaggiamento “esclusivamente da competizione” è permesso nelle 
gare IDPA, poiché lo scopo principale è quello di testare la capacità e 
l’abilità dell’individuo, e non il suo equipaggiamento o la sua astuzia. 

 

Principi IDPA: 
 

1 Promuovere l’utilizzo nella massima sicurezza, di armi e 
di equipaggiamenti adatti alla difesa personale. 

2 Creare una condizione di gara equilibrata ed uguale per 
tutti i concorrenti, in modo da testare la capacità e 

l’abilità individuale dei tiratori, e non il loro 
equipaggiamento o astuzia. 

3 Fornire divisioni separate per l’equipaggiamento e classi 
separate per i tiratori, così che le armi con caratteristiche 
simili siano raggruppate insieme e le persone dello stesso 

livello gareggino le une contro le altre. 
4 Dare ai tiratori percorsi di tiro ed esercizi che siano 

pratici e realistici. 
5 Offrire uno sport di tiro pratico comprensibile ai tiratori 

e agli sponsors, con stabilità delle regole relative 
all’equipaggiamento mai avute in precedenza. 

6 Offrire uno sport di tiro realmente pratico che permetta 
ai concorrenti di concentrarsi sullo sviluppo della 



AITS IDPA Italia – AC Fabio Guerra – info@idpaitalia.it  - www.idpaitalia.it  3 

capacità tecnica nel tiro, nel pieno rispetto ed in amicizia 
con gli altri tiratori.  

Regole 

Le quattro leggi universali per la sicurezza nel maneggio delle armi 
sono: 

L’arma è sempre carica. 

Mai puntare l’arma contro qualcosa che non siate preparati a distruggere. 

Siate sempre sicuri del vostro obbiettivo e di cosa c’è dietro. 

Tenere il dito fuori dal ponticello del grilletto fino a quando non abbiate puntato 
il bersaglio. 

Regole di sicurezza 
S 1.  Il maneggio insicuro dell’arma risulterà in una squalifica immediata dall’intera gara. 
Esempi (ma non limitati a): 
A. Mettere in pericolo chiunque, inclusi voi stessi. 
B. Puntare la volata oltre gli “angoli di sicurezza” delineati.  NON esiste una regola di 180° e NON 
sarà motivo di squalifica (DQ).. 
C. Maneggiare un arma carica ad eccezione di quando si è sulla  linea di tiro. Armi scariche possono 
essere maneggiate solo nelle “aree di sicurezza” predisposte. 
Nota: Ci sono solo tre momenti nei quali l’arma può essere tolta dalla fondina: 
1. Mentre si ingaggiano i bersagli durante un esercizio sotto la supervisione di un safety 
officer (SO). 
2. A seguito di comandi verbali di un SO. 
3. Quando si è in un’ ”area di sicurezza designata. 
D. Far cadere un’arma carica.  Se il contendente fa cadere un’arma carica durante lo svolgimento di 
un esercizio, il SO griderà immediatamente “STOP”.  Sarà poi compito del SO recuperare l’arma 
caduta e renderla sicura e scaricarla prima di riconsegnarla al tiratore.  Il contendente verrà 
squalificato dall’intera gara e da eventuali eventi laterali alla gara. 
E. Pericolo o ripetuta violazione della regola del “dito fuori dal ponticello di guardia” durante le fasi 
di caricamento, scaricamento, cambio caricatore, estrazione, rifoderamento e disinceppamento 
dell’arma. 
F. Un colpo sparato in anticipo: in fondina, dietro la linea di tiro, al suolo in direzione del parapalle 
entro le due (2) yard dalla linea di tiro.. 

S 2.  Far cadere un’arma scarica può causare una penalità a discrezione del SO e/o MD. 

S 3.  Le armi possono essere caricate solo quando ordinato da un saferty officer.(Vedi Nota 
alla fine delle regole di sicurezza relativa ai campi “caldi” e “freddi”) 

S 4.  Protezioni auditive e per gli occhi sono richieste a CHIUNQUE sul campo. 
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S 5.  Dopo aver terminato qualsiasi esercizio, il tiratore deve scaricare l’arma, mostrare la 
camera vuota e rifoderare prima di girarsi verso l’uscita e lasciare la linea di tiro.  (Vedi Nota 
alla fine delle regole di sicurezza relativa ai campi “caldi” e “freddi”.) 

S 6.  Le armi usate nelle competizioni devono essere pratiche e sicure. Il MD richiederà di non 
usare qualsiasi arma che ritiene non pratica o insicura. In caso in cui un’arma non può essere 
caricata o scaricata a causa di una rottura o di un meccanismo malfunzionante, il tiratore 
deve notificarlo al SO, che agirà nel modo che ritiene più sicuro. 

S 7.  Le dita devono restare fuori dal ponticello di guardia del grilletto durante le operazioni 
di carico, scarico, estrazione, rifodero, mentre ci si muove (a meno che non si stiano 
ingaggiando delle sagome) o durante il disinceppamento dell’arma. 

A. La mancata osservanza comporterà una penalità di tre (3) secondi per errore di procedura. 
B. Molteplici violazioni a questa regola possono comportare ulteriori penalità o la squalifica 
dall’intera gara a discrezione del MD. 

S 8.  La normale condizione per le armi che non sono momentaneamente utilizzate è in 
fondina e scarica, con cane abbattuto e caricatore non inserito. Armi cariche possono essere 
maneggiate solo nelle “aree di sicurezza” predisposte e con la supervisione di un SO o del MD. 
Caricatori e speedloaders possono essere caricati fuori dalla linea di tiro, ma l’arma del 
contendente può essere caricata o scaricata solo sotto la direzione del SO.  (Vedi Nota alla fine 
delle regole di sicurezza relativa ai campi “caldi” e “freddi”.) 

S 9.  Tutti gli esercizi avranno partenze con l’arma in fondina e in sicura, mani libere da 
qualsiasi equipaggiamento, come diretto dal SO, a meno che non siano previste altre posizioni  
per l’arma (sul tavolo, occultata, in una scatola o borsa, o in mano). 

NOTE:La questione di campi “caldi” o “freddi”  a livello di club locali è soggetta alla politica 
individuale dei club; è unicamente responsabilità dei club locali ed è fuori dal controllo dell’IDPA. 
Campionati statali, nazionali ed internazionali sanzionati dall’IDPA richiederanno campi “freddi”. 

Regole per la competizione 
C 1.  I tiratori non cercheranno di aggirare o compromettere lo spirito o la logica di qualsiasi 
esercizio con l’uso di stratagemmi, equipaggiamenti o tecniche inappropriate. Questa è la 
regola dell’Errata Esecuzione (FTDR). 

 

C 2.  I tiratori si devono astenere da una condotta antisportiva, azioni sleali, o dall’uso di 
equipaggiamento illegale, che, secondo il MD, tendono a danneggiare l’IDPA. Ripetute offese 
riportate all’AC o Q.G. (quartier generale) possono comportare la revoca dell’affiliazione. 

 

C 3.  Ci sono solo tre (3) metodi di cambio caricatore approvati dall’IDPA e normalmente 
iniziano e finiscono in copertura (trovate le descrizioni dei cambi caricatore nell’Appendice 
DUE Cambi caricatori approvati IDPA): 

 

A. Cambio Tattico. 
B. Cambio con Ritenzione. 
C. Cambio a carrello aperto (Cambio di Emergenza). 

 

Tutti i cambi caricatore iniziano con la prima azione svolta dal tiratore per iniziare il cambio 
(espulsione del caricatore, estrazione del caricatore pieno, ecc.) e finiscono quando l’arma è 
completamente carica e pronta a sparare (caricatore interamente inserito nell’arma e carrello 
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completamente chiuso). I cambi possono essere iniziati solo dietro copertura o, nei rari casi in 
cui un tiratore resti col carrello aperto, allo scoperto. 

C 4.  Prove individuali dell’esercizio non sono permesse. 

C 5.  Prove in bianco e/o sight picture non sono permesse.  (Vedi glossario per le definizioni.) 

C 6.  I tiratori useranno tutte le coperture disponibili. 

C 7.  La posizione fisica del tiratore non può essere cambiata prima del segnale di partenza 
una volta che la posizione di pronto è stata assunta e il segnale di stand-by (pronto) è stato 
dato, a meno che non sia specificato nella descrizione dell’esercizio. 

C 8.  Non ci saranno spari prima del segnale di partenza. 

C 9.  Casi di parità saranno risolti nel modo deciso dal Match Director (direttore di gara), 
comunque dovrà sempre avvenire sparando, e non per fatalità. 

C 10.  Sarà responsabilità del tiratore prendere visione del suo punteggio con lo scorekeeper 
(colui che segna i punti). Qualora si riscontri un errore nella valutazione finale dello 
scorekeeper, il tiratore dovrà contestare il risultato finale entro un’ora dall’esposizione dei 
punteggi finali. Un’errata protesta presentata al MD prima del tempo suddetto annulla 
qualsiasi protesta fatta in seguito. Tutte le proteste relative al punteggio/arbitraggio devono 
essere fatte al MD. Al MD spetterà la decisione finale nel rispetto delle regole stabilite 
nell’edizione più attuale del regolamento ufficiale. 

NOTE: Il regolamento che trovate sul sito web ufficiale IDPA (www.idpa.com) sarà il più 
aggiornato. 
C 11.  Non è consentito ripetere l’esercizio in caso di malfunzionamenti della pistola o di 
errata esecuzione,  ad eccezione di quando si spara nell’incontro di Classificazione per le 
“Classi di Merito”. Se la classificazione è un esercizio conteggiato all’interno di una gara, non 
è permesso ripeterlo. E’ consentito risparare  in caso di malfunzionamento delle strutture 
dello stage o per interferenza del SO con il tiratore. 
C 12.  In ogni esercizio di gara il tiratore dovrà usare la stessa pistola; un tiratore può usare 
un’altra pistola qualora l’arma con cui ha iniziato diventi inefficiente nel corso della gara, 
purché dello stesso tipo, azione e calibro ed uguale a quella con cui ha iniziato la gara. Il 
tiratore dovrà riprendere la gara dall’esercizio successivo, ma gli esercizi precedenti non 
potranno essere ripetuti. Per esempio, se un tiratore inizia con una Glock 34 e l’arma si 
rompe, il tiratore può finire con un’altra Glock 34, una Glock 17, una Glock 19 o una Glock 
26.  (Tutte queste sono 9mm e dello stesso tipo e azione.) 

C 13.  Nessun tiratore può usare due pistole nello stesso esercizio a meno che ciò non sia 
stabilito dall’ esercizio specifico di tiro ravvicinato. 

C 14.  I club affiliati  devono usare le sagome ufficiali IDPA in cartone per tutte le gare IDPA. 

C 15.  Le armi devono essere caricate secondo le condizioni meccaniche di “pronto” 
appropriate in base al loro modello e alla divisione di appartenenza (Vedi Appendice Uno – 
Equipaggiamento, spiegazione sulla capacità per divisione delle Armi). I caricatori maggiorati 
saranno caricati al massimo consentito dalla divisione nella quale sta gareggiando il tiratore. 
A. Le pistole possono essere caricate al di sotto di quanto stabilito dalla Divisione solo se stabilito 
dalla descrizione scritta dello stage. 

B. Le pistole che per fabbricazione non possono raggiungere la capacità prevista dalla divisione 
possono essere usate purché caricate alla massima capacità e rispettino tutti gli altri criteri per 
quella divisione. 

C 16.  Sui bersagli cartacei il colpo, se il diametro esterno dell’anello di grasso lasciato dal 
proiettile tocca qualsiasi parte dell’area corrispondente a un certo punteggio, si conta il valore 
dell’area di punteggio massima che viene toccata. Le lacerazioni radiali intorno al buco del 
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proiettile non contano ai fini del punteggio. I buchi di proiettile ovali sul bersaglio che abbiano 
il diametro superiore ai due proiettili dell’arma che li ha sparati non saranno considerate. 
Questo normalmente succede sulle sagome che si muovono (mover) a cui si spara da un angolo 
estremo. Può anche succedere quando si colpisce il sostegno metallico del bersaglio. 

C 17.  Se un tiratore registra più colpi sul suo bersaglio rispetto a quelli consentiti in una data 
serie a conteggio Limited Vickers, il valore massimo per ogni colpo in eccesso verrà sottratto 
dal suo punteggio, basato sul massimo valore dei colpi sul bersaglio.  Gli verrà anche 
assegnata una singola penalità procedurale, senza tener conto del numero di colpi in eccesso. 

C 18.  I comandi che devono essere usati in IDPA sono i seguenti: (Vedi glossario per le 
definizioni.) 
 
A. Load and Make Ready. (Carica l’arma e preparati) 
B. Shooter Ready. (tiratore pronto) 
C. Standby.  (attenzione)           
D. Finger. (dito) 
E. Muzzle. (volata) 
F. Stop. (fermo) 
G. Cover. (copertura) 
H. Unload and Show Clear. (scarica l’arma e mostra la camera vuota) 
I. Slide Down or Cylinder Closed. (carrello o cilindro chiuso) 
J. Hammer Down. (abbatti il cane) 
K. Holster. (rifodera l’arma) 
L. Range Is Safe. (il campo è sicuro) 

 
 

Regole per l’equipaggiamento 
E 1.  L’equipaggiamento del tiratore deve essere conforme alle specifiche riportate 
nell’Appendice UNO - Equipaggiamento. 

E 2.  L’equipaggiamento permesso deve essere conforme ai seguenti criteri: 
 
 

A. Pratico per la difesa personale. 
B. Occultabile – Tutto l’equipaggiamento deve essere posizionato in modo che, indossando un capo 
di abbigliamento per occultarlo aperto e tenendo le braccia parallele al suolo, non possa essere visto 
ne da davanti, ne da dietro, ne di lato. 
C. Deve essere confortevole e indossato in maniera appropriata per essere indossato tutto il giorno. 

 

Stabilità delle regole relative ai Criteri per le a rmi 
Queste regole si applicano solo alle armi;specificatamente qualsiasi modifica delle norme che 
vietano un’arma precedentemente approvata per le competizioni di IDPA.  Modifiche ai criteri per 
le armi saranno revisionate solamente ogni (2) anni.  Qualsiasi modifica ai criteri per le armi  
diventerà effettiva dodici (12) mesi dopo l’approvazione. 
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Regole per gli esercizi 
CoF 1.  Tutti gli esercizi devono o simulare un possibile scenario di vita reale oppure testare le 
capacità che potrebbero ragionevolmente essere usate in un confronto reale di autodifesa. Se 
onestamente non potete dire “questo potrebbe succedere”, probabilmente non sarà un buon 
esercizio di IDPA. 

CoF 2.  Il 75% di tutti i colpi richiesti devono essere a 15 yards o meno; comunque, 
occasionalmente si devono incoraggiare tiri a bersagli oltre le 35 yards. 

CoF 3.  Non sono permessi spostamenti del tiratore superiori a 10 yards da una postazione di 
tiro all’altra e un totale di 15 Yard in un’unica string. 

CoF 4.  Si può usare solo una sagoma non minacciosa ogni tre bersagli minacciosi in ognuna 
delle sessioni di tiro. Il disegnatore dello stage può usare un bersaglio non minaccioso da 1 a 5 
minacciosi, 2 non minacciosi ogni 6 -8 minacciosi, 3 non minacciosi per 9 minacciosi o più.  

CoF 5.  Vietati gli esercizi che svantaggeranno i tiratori senior e chi ha problemi di mobilità. 

CoF 6.  Almeno il 5% dei tiri totali richiesti in una gara devono essere sparati in movimento.  
Una combinazione dei tiri in movimento e l’uso di bersagli mobili è ancor più realistica.   

CoF 7.  Qualsiasi esercizio che costringa il tiratore ad ingaggiare un bersaglio in due (2) o più 
string (sessioni di tiro) DEVE essere a conteggio Limited Vickers oppure si deve prendere i 
punti e tappare i buchi tra una string e l’altra. 

CoF 8. Nessun bersaglio minaccioso dovrebbe essere posto dove può essere colpito da tiri che 
trapassano altri bersagli  minacciosi. 

CoF 9. Quando è disponibile una copertura si DEVE usare quando si spara a meno che il 
tiratore parta all'aperto e debba ingaggiare bersagli mentre si muove verso la copertura. Se la 
copertura é disponibile in una qualsiasi parte del COF deve essere usata per il cambio 
caricatore. I competitori NON possono attraversare aperture (porte aperte, finestre, spazi 
aperti) senza ingaggiare i bersagli. 

CoF 10.  I bersagli devono essere ingaggiati in priorità tattica se non è specificata la sequenza 
tattica. Bersagli distanti meno di due (2) yards gli uni dagli altri in rapporto alla distanza del 
tiratore devono essere considerate uguali nell’ingaggio. 

CoF 11.  In ogni stages che richieda come minimo un (1) colpo in più rispetto alla capacità 
dell’arma del tiratore, svuotare l’arma e non eseguire il cambio di modo da non ingaggiare 
l’ultimo colpo allo scopo di ottenere un vantaggio nella competizione comporterà un FTDR. 

CoF 12.  Determinare e delineare chiaramente gli angoli di sicurezza. 

CoF 13.  Usare l’occultamento per gli esercizi scenario  quando appropriato.  Eccezioni: 
Ufficiali di polizia o militari  quando usano l’att rezzatura di ordinanza. 

CoF 14.  Gli esercizi con la “sola mano forte” non possono richiedere al tiratore di ingaggiare 
bersagli distanti più di dieci (10) yards. 

CoF 15. Gli esercizi con la “sola mano debole” non possono richiedere al tiratore di ingaggiare 
bersagli distanti più di sette (7) yards. 

CoF 16.  Non sono permessi cambi caricatore con la  “sola mano debole”. 

CoF 17.  Non si possono richiedere colpi all’area superiore della sagoma a più di dieci (10) 
yards di distanza. 

CoF 18.  Non più del 25% dei colpi richiesti in una string possono essere su bersagli metallici e 
non più del 10% dei colpi totali richiesti in una gara possono essere su bersagli metallici. 

CoF 19.  Nessuna string può richiedere più di un massimo di diciotto (18) colpi. 
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CoF 20.  In nessun esercizio scenario si devono usare fault line per i piedi. 

CoF 21.  Dopo che la gara è iniziata, tutte le modifiche agli esercizi sono definitive.  L’esercizio 
non può essere cambiato a meno che tutti i tiratori che lo hanno già completato tornino per 
rispararlo. 

CoF 22.  Gli esercizi devono essere “neutrali per i revolver” quando possibile.  Vedi Glossario 
per ulteriori informazioni. 

 

Regole per i Premi 
Le regole per i premi si applicano alle Gare Sanzionate e sono solo un suggerimento per le gare di 
club. 
 

Riconoscimenti 

I trofei saranno dati in base al numero di partecipanti per classe e divisione (inclusi i DQ – 
squalificati – ed i DNF – coloro che non hanno finito – ma esclusi i NO SHOW – non 
presentati) e vanno ai primi tre di questi tiratori.  
I Match sanzionati devono premiare con trofei (targhe, crest, medaglie, diplomi ecc.) per i 
Campioni di Divisione e per gli altri piazzamenti (1,4,10 posto ecc.)  
Un (1) trofeo sarà dato ogni tre (3) tiratori iscritti in una certa divisione e classe. Ogni 
divisione resterà separata dalle altre e non ci sarà un riconoscimento per il “primo assoluto”.  
I riconoscimenti devono essere assegnati nel seguente modo:  Campione di divisione (il 
punteggio più alto di una divisione, senza tener conto della classificazione), 1° posto, 2° posto, 
etc, in ogni classificazione e divisione. 

 
Esempio: 1-5 tiratori in ESP/MM = 1 premio. 
                        6-8 tiratori in ESP/MM = 2 premi. 
                        9-11 tiratori in ESP/MM = 3 premi. 
 

Premi 

Qualsiasi mercanzia donata o comprata come premio deve essere distribuita a sorteggio. I 
Premi non devono essere distribuiti sulla base dei risultati nel match o in ogni che sia basato, 
anche in parte, sul punteggio del competitore. I match collaterali sono esentati da questa 
regola.  
IDPA NON approva nessun tipo di programma-incentivo che si basi sulle performance del 
tiratore. 

 

Penalità 

Condotta 
PC 1.  Errata esecuzione (FTDR): 

A. Aggiungere venti (20) secondi al punteggio totale. 
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B. Viene assegnata per qualsiasi tentativo di aggirare o compromettere lo spirito o la logica di 
qualsiasi esercizio con l’uso di stratagemmi, equipaggiamenti o tecniche inappropriate. 

C. Viene assegnata per condotta antisportiva, azioni sleali, o uso di equipaggiamento illegale, 
che, secondo il MD, tendono a danneggiare il tiro difensivo sportivo. Ciò può comportare un 
FTDR o una squalifica dall’intera gara a discrezione del MD. Ripetute offese riportate all’AC 
o Q.G. possono comportare la revoca dell’affiliazione. 

D. Esempi: (Lista non definitiva) 

1. Sparare colpi in più per scaricare l’arma in modo che possiate ricaricare nel momento 
migliore. 

2. Commettere volontariamente un errore procedurale perché il vostro punteggio sarà 
migliore anche con la penalità 

3. Non ricaricare per sparare ancora un colpo perché il vostro punteggio sarà migliore anche 
con la miss (colpo mancante). 

 

PC 2.  Squalifica (DQ): 

A. La conseguenza di condotta antisportiva, azioni sleali, o uso di equipaggiamento illegale, 
che, secondo il MD, tendono a danneggiare il tiro difensivo sportivo sarà un FTDR o la 
squalifica dall’intera gara. Il tiratore non potrà continuare in nessun modo la gara per quel 
giorno/i, non può rientrare in altre divisioni, e non può sparare in nessun evento laterale alla 
gara.  Ripetute offese riportate all’AC o Q.G. possono comportare la revoca dell’affiliazione.   

Esecuzione 
PP 1.  Errore Procedurale (PE): 

A. Aggiungere tre (3) secondi per ogni infrazione. 

B. E’ assegnata quando un tiratore non segue le procedure previste dalla descrizione 
dell’esercizio o quando si infrange una regola di competizione.  Solo una (1) PE per ogni tipo 
di infrazione in una string.  Se il tiratore commette più di una infrazione, come usare la mano 
sbagliata quando specificato E  sparare un numero errato di colpi, una PE separata viene 
assegnata per ogni tipo di infrazione. 

Ci sono due eccezioni alla regola “una PE per infrazione”. La prima é per le violazioni che 
riguardano la copertura. Il competitore può incorrere in più di una penalità per mancata 
copertura per string. Il numero di penalità ricevute non può superare il numero delle 
posizioni di tiro. Indipendentemente dal numero di colpi sparati o bersagli ingaggiati da una 
qualsiasi posizione, SOLO 1 PROCEDURA può essere data per ogni posizione di tiro. La 
seconda eccezione é per le violazioni sul cambio caricatore di cui si parla in seguito. 

Esempi: 

a. Il piede del tiratore tocca il suolo oltre il lato della barricata nello Stage 3 della Classificazione.  
Una (1) PE è assegnata senza tener conto del numero di colpi sparati. 
b. Il tiratore sbaglia nel ritenere le munizioni quando un cambio tattico/con ritenzione è specificato.  
(Vedi Appendice DUE-Cambi caricatore approvati IDPA-Eccetto risoluzione malfunzionamenti.) 
c. Il tiratore sbaglia ad effettuare un cambio specificato dall’esercizio. 
d. I tiratore spara da una posizione statica quando l’esercizio prevede che i tiri devono essere 
effettuati in movimento. Viene assegnata una PE senza tener conto del numero di colpi sparati. 
e. Il tiratore colpisce il bersaglio con un“double tap” che sono due (2) colpi sparati in rapida 
sequenza mentre l’esercizio prevede che ogni bersaglio sia ingaggiato con un solo colpo per poi 
essere re-ingaggiato con un altro colpo per un totale di due colpi per bersaglio. 
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f. Il tiratore usa entrambe le mani quando l’esercizio prevede l’uso della “sola mano forte” o della 
“sola mano debole”. 
g. Il tiratore non ingaggia i bersagli in sequenza tattica. 
h. Il tiratore parte in anticipo.  Un esempio di ciò può essere la mano del tiratore che si muove verso 
l’arma tra il segnale di stand-by e il segnale di partenza. 
i. Il tiratore spara colpi in più negli esercizi a conteggio Limited Vickers.  Togliere un (1) tra i punti 
più alti per ogni colpo sparato in più, ma assegnare una (1) sola penalità procedurale. 
j. Il tiratore prova in bianco o con l’arma scarica. 
k. Il tiratore non usa adeguatamente le coperture.  (Vedi glossario per la definizione di “copertura” o 
“cover”.) 
l. Il tiratore non risponde ai comandi “volata” e “dito” (“muzzle” e “finger). 
m. Il tiratore non segue le regole dell’esercizio come richiesto. 
n. Ogni volta che un contenitore per le munizioni cariche (caricatore, speedloader o full moon clip) 
cade dal portacaricatore durante un esercizio. 

 

C. Il Match Director può permettere che un tiratore handicappato o comunque con 
problemi di mobilità prenda una o più penalità (a discrezione del Match Director) al 
posto di effettuare un'attività richiesta dal COF (ad esempio andare in ginocchio, 
sdraiarsi ecc.) purché i tiri possano essere fatti in sicurezza. Se le condizioni di 
sicurezza non possono essere rispettate allora il competitore riceve un DNF per quello 
stage ed il punteggio viene attribuito in base alla regola del DNF. 

 

PP 2.  Colpi su un bersaglio non minaccioso (HNT): 

A. Una singola penalità di cinque (5) secondi verrà assegnata per aver colpito un bersaglio non 
minaccioso.  Se il tiratore ha più di un colpo sul medesimo bersaglio, SOLO una singola 
penalità di cinque (5) secondi verrà assegnata per quel bersaglio.  Comunque, molteplici 
bersagli non minacciosi colpiti comporteranno una (1) penalità per ogni bersaglio. 

PP 3.  Mancata Neutralizzazione (FTN): 

A. Aggiungere cinque (5) secondi per infrazione.  Questa penalità si applica per ogni bersaglio 
che non ha almeno un (1) colpo nella zona 0 o -1 .  Vedi Appendice NOVE-Bersaglio-Zone 
punti per ulteriori chiarimenti.  Le penalità per l a mancata neutralizzazione si applicano 
SOLO quando si usa il conteggio standard Vickers Count e i bersagli non scompaiono 
totalmente. 

B. NON si può applicare quando si usa il conteggio Limited Vickers o quando i bersagli 
scompaiono totalmente. 

PP 4.  Squalifica (DQ): 

A. Deriva dal maneggio insicuro dell’arma. Mettere via l’arma. (Vedi Regole- Regole per la 
sicurezza-S 1.)  Ripetute offese riportate all’AC o Q.G. possono comportare la revoca 
dell’affiliazione. 

 

Appendici 

Appendice UNO – Equipaggiamento 
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A. Armi 
 
 Nell’IDPA esistono cinque (5) Divisioni, tra loro del tutto separate. Nessuna delle  seguenti 
Divisioni compete contro ciascuna altra Divisione: STOCK SERVICE PISTOL (SSP); 
ENHANCED SERVICE PISTOL  (ESP); CUSTOM DEFENSIVE PISTOL (CDP);   ENHANCED 
SERVICE REVOLVER (ESR);  STOCK SERVICE REVOLVER (SSR). 
Il  tipo di arma che il tiratore usa determina in quale Divisione egli gareggia. Le pistole saranno 
classificate innanzitutto dall’azione, poi dal calibro. 
Le pistole con azione doppia (D.A)., con sola doppia azione (D.A.O.) e con “Safe action” 
gareggiano nella Divisione SSP.Ogni pistola che può essere usata in SSP può essere usata in ESP 
oppure in CDP, a seconda del calibro. 
Al contrario, le pistole con azione singola gareggiano in ESP oppure in CDP, a seconda del calibro. 
 I revolvers saranno classificati a seconda della capacità del tamburo e del metodo di caricamento. 
Per maggiori informazioni vedere le caratteristiche di ogni Divisione elencate più avanti.  
Inoltre per rispettare tutti i criteri dell’equipaggiamento le pistole, con un caricatore vuoto inserito, 
devono entrare in una scatola che misuri  8” e ¾ x 6” x 1”e 5/8. 
 Eccezione: i revolver non devono essere controllati nella scatola. 
 
 
 

1. Modifiche non consentite dall’IDPA per TUTTE le divisioni 

 
Le seguenti modifiche NON SONO CONSENTITE IN NESSUNA DIVISIONE, a meno che non 
siano specificatamente menzionate indicazioni contrarie. 
 

a) Compensatori di ogni tipo, compresi “Hybrid” o “Port”. 
b) Aggiungere pesi per avere un vantaggio nella competizione (inclusi, ma non limitati a, 

caricatori appesantiti, aste guidamolla in tungsteno,minigonne in ottone, guancette 
appesantite).  

c) Canne pesanti e/o coniche senza “bushing”. 
d) Mire diverse da quelle standard (tacca e mirino), ad es. “Ghost rings” ,””Bo-mar rib” ecc. 
e) Disconnettere o disabilitare qualsiasi sistema di sicurezza  di qualsiasi arma. 
f) Montare sulle armi fonti luminose.     

 
I fondatori della IDPA hanno inteso creare una disciplina di tiro pratico che non si trasformasse in 
una corsa all’equipaggiamento. Le canne compensate fanno aumentare il controllo del rinculo, e di 
conseguenza danno un vantaggio nella competizione. Se il Consiglio Direttivo approvasse le canne 
compensate, sarebbero necessarie “ulteriori modifiche” per diventare competitivi, il che farebbe 
aumentare i costi a carico dei tiratori. 
L’IDPA ritiene che i compensatori delle “Springfield” o “Para” ultra compatte non portino vantaggi 
in gara in confronto di pistole “full size” non compensate, ma se si cominciasse ad autorizzare i 
compensatori dove si andrebbe poi a finire? Questa decisione è stata discussa a lungo, e non ci sono 
progetti di ammettere le canne compensate nelle gare di IDPA. 
Per quanto riguarda le fonti luminose montate sulle armi, senz’altro esse sono veramente utili per 
autodifesa, ma il discorso è simile a quello dei compensatori; le fonti luminose sarebbero 
un’ulteriore modifica per essere competitivi, e questo non è lo scopo dell’IDPA. Inoltre il 
montaggio della fonte luminosa sull’arma nello stress della competizione può costituire un rischio 
per la sicurezza. 
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Le armi che di fabbrica sono dotate di slitte per supportare fonti luminose possono essere usate nelle 
gare IDPA  A CONDIZIONE CHE  l’arma rientri nei criteri di ciascuna Divisione. 
Comunque la fonte luminosa NON può essere usata.  
L'uso della parola “modifications” (modifiche) include tutte le caratteristiche anche di fabbrica. 
L'uso di caricatori che sporgano dall'impugnatura é permesso purché l'arma possa rientrare nella 
scatola con il caricatore inserito, ferme rimanendo le regole sulla capacità stabilita dalla Divisione. I 
pesi delle divisione vengono calcolati all'oncia (1 oncia=28.3495231 grammi) indicata. Ogni arma 
che pesi oltre quanto indicato dalla divisione, con una tolleranza di non più di 0,2 once (5.67 
grammi) non é legale per l'uso in IDPA. 
 

2. Stock Service Pistol Division (SSP) 

      Le armi permesse in questa Divisione DEVONO : 
 

A. Essere semi-automatiche; 
B. Essere a doppia azione, solo doppia azione, o “safe action” (quando si tira il grilletto, il cane 

viene armato e poi rilasciato).; 
C. Essere di calibro 9 mm. o superiore; 
D. Avere al massimo un peso di 39 once (gr.1.105) scariche e con un caricatore vuoto inserito; 
E. Avere una produzione annuale di 2.000 unità (i modelli fuori produzione devono essere stati 

prodotti in 20.000 unità); 
F. Entrare in una scatola di 8e ¾” x 6” x 1 e 5/8” con caricatore vuoto inserito; 
G. Essere caricate con 10 cartucce nel caricatore più 1 in canna. Nel caso in cui la capacità del 

caricatore fosse inferiore, riempire il caricatore al massimo della sua capacità più 1 cartuccia 
in canna. I tiratori devono usare i caricatori con la stessa capacità per tutta la gara.  

(Esempio, se iniziate con un caricatore con capacità massima di 9 colpi, dovete usare un caricatore 
con la stessa capacità per tutta la gara). 

H. Iniziare a cane abbattuto per le armi con selezione DA/SA. 

 

 
 
Modifiche CONSENTITE (lista definitiva): 
          

1. Le mire possono essere sostituite con altre di tipo convenzionale (vedere “mire” nel 
glossario; 

2. Le guancette possono essere sostituite con altre simili, nella foggia o nel materiale, a 
quelle di fabbrica (No guancette appesantite;vedere “guance appesantite nel glossario 
per ulteriori informazioni); 

3. Si possono usare guaine “slip on” o nastro telato; 
4. E’ ammesso un lavoro interno di accuratizzazione dell’azione per migliorare lo 

scatto, purché tutte le sicurezze siano mantenute in funzione (non ammesse 
modifiche esterne); 

5. E’ ammesso un lavoro di accuratizzazione per migliorare l’alimentazione e 
l’espulsione dei bossoli; 

6. E’ ammessa l’accuratizzazione che includa la sostituzione della canna con un’altra 
che mantenga la configurazione di serie e il calibro originale. 

7. Si possono usare tappi di plastica per riempire le aperture dietro la sede del 
caricatore; 

8. Sono ammesse rifiniture estetiche . 
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NOTA.  Le leve di sgancio del carrello e di sgancio del caricatore, che sono di serie sulle Glock 34 e 
35, sono ottenibili come optionals di fabbrica su tutte le Glock vendute negli U.S.A. .  Per tale 
ragione questi tipi di leve sono ammesse su tutte le Glock per la Divisione SSP. 
 
 
Modifiche ESCLUSE (lista NON definitiva): 
 

1. Modifiche esternamente visibili eccettuate quelle su impugnature e mire. 
2.  “Robar grip reduction”. 
3. Aggiungere minigonne aperte. 
4. Aste guidamolla fatte di materiale differente dai ricambi di fabbrica. 
5. Tappi per impugnatura “Seattle slug” e simili prodotti appesantiti. 
6. Una canna di calibro diverso che non sia offerta  dalla fabbrica nel modello originale. 
7. Zigrinatura. 
8.  Riferirsi all’Appendice 1- A – Armi – Modifiche non ammesse. 

 
 
 

3. Enhanced Service Pistol Division (ESP) 

Le armi permesse per l’uso in questa divisione devono: 
 

A. Essere semi-automatiche; 
B. Essere di calibro 9mm o superiore; 
C. Avere un peso massimo di 43 once (gr. 1.219) scariche, incluso un caricatore vuoto. 
D. Stare in una scatola che misuri 8 e ¾” x 6” x 1 e 5/8” con un caricatore vuoto 

inserito; 
E. Essere caricate con 10 cartucce nel caricatore più 1 in canna. Nel caso in cui la 

capacità del caricatore fosse inferiore, riempire il caricatore al massimo della sua 
capacità più 1 cartuccia in canna. I tiratori devono usare i caricatori con la stessa 
capacità per tutta la gara. (Esempio, se iniziate con un caricatore con capacità 
massima di 9 colpi, dovete usare un caricatore con la stessa capacità per tutta la 
gara). 

 
Le pistole approvate per la SSP possono anche essere usate in ESP ed in CDP a seconda del calibro, 
anche se l’arma in questione ha il fusto lungo (full lenght dust cover).  
Comunque, se la pistola in questione ha subito modifiche che la escludono dalla SSP, deve 
rispondere agli altri criteri della Divisione ESP o della Divisione CDP, sempre a seconda del 
calibro. 
 
Modifiche CONSENTITE (lista definitiva): 
 

1. Mire di altro tipo convenzionale (vedere “mire” nel glossario); 
2. Guancette (NO guancette appesantite, vedere il glossario); 
3. Lavoro di accuratizzazione interno (inclusi: sostituzione della canna con una simile a 

quella di fabbrica, uso di “Accu-rails”, uso di “Briley bushing”); 
4. Lavoro interno per migliorare l’affidabilità; 
5. Zigrinare la parte anteriore (frontstrap) o posteriore (backstrap) dell’impugnatura; 
6. Zigrinare o squadrare e zigrinare la guardia del grilletto; 
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7. Zigrinature con carattere estetico; 
8. Sicura da azionare col pollice maggiorata (può essere ambidestra) e sicura dorsale 

maggiorata; 
9. Bottone di sgancio del caricatore maggiorato in lunghezza (non può essere aumentato 

di diametro o sporgere dal fusto di più di 0,2”  (cm.0,5); 
10. Canne coniche installate di fabbrica su pistole con canna  lunga 4,2” (cm.11) o meno; 
11. Asta guidamolla lunga, fatta di materiale che non sia più pesante del comune acciaio;  
12. cane ed altre parti dell’azione di scatto,per migliorare lo scatto (compreso l’uso di 

eliminatori del collasso di retroscatto del grilletto); 
13. Svasare l’imbocco del caricatore ed aggiungere minigonne (well estensions); 
14. Rifiniture estetiche. 
15. Leva dello sgancio carrello maggiorata 
16. Customizzazioni del carrello tramite aggiunta di zigrinature, incisioni, intagli ecc. 
17. Aggiunta di sganci del caricatore ambidestri 

 
 
Modifiche ESCLUSE (lista NON definitiva): 
 

1. Fusti lunghi; 
2. Aumentare il diametro del bottone di sgancio del caricatore; 
3. Scarpette sul grilletto; 
4. Alleggerire il carrello (vedere il glossario); 
5. Riferirsi all’Appendice 1 –A – Armi – Modifiche non ammesse. 

 
 
 

4.  Custom Defensive Pistol Division (CDP) 

Le armi permesse per l’uso in questa divisione devono: 

 
 

A. Essere semi-automatiche; 
B. Essere di calibro .45 ACP; 
C. Avere un peso massimo di 42 once (gr. 1190,679) scariche, incluso un 

caricatore  vuoto; 
D. Stare in una scatola che misuri 8 e ¾” x 6” x 1 e 5/8” con un caricatore vuoto 

inserito; 
E. Essere caricato con 8 cartucce nel caricatore più 1 in canna.  Nel caso in cui 

la capacità del caricatore fosse inferiore, riempire il caricatore al massimo 
della sua capacità più una cartuccia in canna. I tiratori devono usare un 
caricatore con la stessa capacità per tutta la gara (Esempio: se iniziate con un 
caricatore con capacità massima di sette (7) colpi, dovete usare caricatori con 
questa capacità per tutta la gara) . 

 
Si possono usare pistole con caricatore di grande capacità a condizione che la pistola risponda a tutti 
i criteri della Divisione. 
 
Le pistole approvate per la SSP possono anche essere usate in ESP e CDP a seconda del calibro, 
anche se la pistola in questione  ha il fusto lungo. Comunque, se la pistola ha subito modifiche che 
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la escludano dalla SSP, deve rispondere a tutti gli altri criteri per la Divisione ESP o CDP, sempre a 
seconda del calibro. 
 
 

Modifiche CONSENTITE ( lista definitiva): 

 
1. Le mire possono essere sostituite con altre di tipo convenzionale; 
2. Guancette (NO guancette appesantite); 
3. Lavoro di accuratizzazione interno (compresi: sostituzione della canna con 

una che mantenga la configurazione di serie, uso di “Accu-rails”,uso di 
“Briley bushings”); 

4. Le canne coniche installate dalla fabbrica sono permesse su pistole con canna 
lunga 4,2” o meno; 

5. Lavoro interno per migliorare l’affidabilità; 
6. Zigrinare  la parte anteriore o posteriore dell’impugnatura; 
7. Zigrinare o squadrare e zigrinare la guardia del grilletto; 
8. Zigrinature estetiche; 
9. Sicura da azionare col pollice maggiorata (può essere ambidestra) e sicura 

dorsale maggiorata; 
10. Bottone di sgancio del caricatore maggiorato in lunghezza (non puo’ essere di  

diametro maggiorato e non deve sporgere dal fusto più di 0.2”  (cm.0,5); 
11. Aste guidamolle lunghe,fatte di materiale  che non sia più pesante del comune 

acciaio; 
12. Cane ed altre parti dell’azione di scatto per migliorare lo scatto ( compreso 

l’uso di eliminatori del collasso di retroscatto del grilletto); 
13. Svasare  l’imbocco del caricatore  ed aggiungere minigonne (well 

exstensions); 
14. Rifiniture estetiche. 
15. Leva dello sgancio carrello maggiorata 
16. Customizzazioni del carrello tramite aggiunta di zigrinature, incisioni, intagli 

ecc. 
17. Aggiunta di sganci del carrello ambidestri 

 
 
Modifiche ESCLUSE (lista NON definitiva): 
 

1. Fusti lunghi in carbonio o acciaio senza piombo; 
2. Aumentare il diametro del bottone di sgancio del caricatore; 
3. Scarpette sul grilletto; 
4. Alleggerire il carrello; 
5. Riferirsi all’Appendice 1- A – Armi – Modifiche  non ammesse. 

 
 
 

5. Enhanced Service Revolver Division (ESR) 

  Le armi permesse per l’uso in questa divisione devono: 

A. Essere qualsiasi revolver di calibro 9 mm. (.355 luger o maggiore) o 
con diametro interno della canna superiore per utilizzare munizioni 
con o senza colletto, i quali possano raggiungere in tutta sicurezza un 
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Fattore di Potenza di 165,000. L'uso di munizioni accorciate non é 
permesso. Il calibro delle munizioni devono corrispondere al 
calibro indicato sull'arma. Le uniche eccezioni sono .38 spl. nel 
.357 Magnum, il 9mm. nel .38 super, il 40 SW nel 10 mm., il .44 
special nel .44 Magnum. 

B. Avere una canna lunga 4” o meno (misurata  dalla parte anteriore del 
tamburo). 

C. Avere un peso massimo (scariche) di 42 once ( gr.1190). 
D. Essere caricate con sei (6) colpi nel cilindro.  Sono ammessi revolver 

da 7 ed 8 colpi, ma si possono caricare solo sei (6) colpi. 
                 
I revolver di questa Divisione possono essere ricaricati tramite  carichini (speedloaders) o lunette 
intere (full moon clips). 
 
 
Modifiche CONSENTITE ( lista definitiva): 
 

1. Le mire possono essere sostituite con altre di tipo convenzionale (vedere 
“mire” nel glossario). 

2. Lavoro di accuratizzazione dello scatto, a condizione che i dispositivi di 
sicurezza siano mantenuti (lisciare la faccia del grilletto, rimuovere la cresta 
del cane, usare un eliminatore di collasso di retroscatto del grilletto, 
conversione a sola doppia azione sono considerate accuratizzazioni e sono 
ammesse. 

3. Guancette di un altro tipo o materiale che sia simile a quello di fabbrica (NO 
guance appesantite). 

4. Svasare la parte posteriore  delle camere del tamburo. 
5. Accorciare le canne di serie. 
6. Conversione da munizionamento col colletto (rimmed) a munizionamento 

senza colletto (rimless). 
7. Rifiniture estetiche. 
8. Sganci maggiorati del tamburo che non misurino più di 0.25 inch (6,35 

mm.) dal telaio (non incluse sganci che si estendano oltre la lunghezza di 
fabbrica). 

 
 
Modifiche ESCLUSE (lista NON definitiva): 

1. Canne sovradimensionate o pesanti. 
 
 

6. Stock Service Revolver Division (SSR) 

Le armi permesse per l’uso in questa divisione devono: 

 
A. Essere qualsiasi revolver di calibro .38 (.357 o superiore) che utilizzi 

munizioni con bossolo dotato di colletto e che non sia ricaricato a 
mezzo di lunette intere (full moon clip). L'uso di munizioni 
accorciate non è consentito. Il calibro delle munizioni deve 
corrispondere a quello indicato sull'arma. Le sole eccezioni sono 
.38 special nel .357 Magnum, il .44 special nel .44 Magnum. 
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B. Avere canna  lunga 4” o meno (misurata dalla parte anteriore del 
tamburo). 

C. Avere un peso massimo (scariche) di 42 once (gr.1.190). 
D. Essere caricate con 6 colpi nel tamburo.  Sono permessi revolvers  da 

7 od 8 colpi, ma devono essere caricati con soli 6 colpi. 
               
 Modifiche CONSENTITE (lista definitiva): 
 

1. Le mire possono essere sostituite con altre di tipo convenzionale. 
2. Lavoro di accuratizzazione sull’azione di scatto, a condizione che siano 

mantenuti i dispositivi di sicurezza (lisciare la faccia del grilletto, rimuovere la 
cresta del cane, usare un eliminatore del collasso di retroscatto del grilletto, 
conversione a sola doppia azione sono considerate accuratizzazioni e sono 
permesse. 

3. Guancette di altro tipo o materiale che sia simile a quello di fabbrica (NO 
guancette appesantite). 

4. Svasare la parte posteriore delle camere del tamburo. 
5. Accorciare le canne originali. 
6. Rifiniture estetiche. 
7. Cambiamento della canna (ricalibratura) in uno offerto dal fabbricante 

per quel modello. 
 
Modifiche ESCLUSE (lista NON definitiva): 
 

1. Canne sovradimensionate o pesanti. 
2. Sgancio del cilindro maggiorato.                                                                   

 
                    

7. Back Up Gun (BUG) 

  Questa divisione e’ stata creata SOLAMENTE per le gare di Club, e non è riconosciuta nel 
Campionato annuale ne’ nelle gare sanzionate.  Ogni percorso di gara per le BUG  deve essere 
limitato a 5 colpi massimi per ogni string per permettere a semi-auto ed a revolvers di competere 
sullo stesso piano. 
Le armi permesse in questa Divisione  devono: 

A. Avere singola o doppia azione. 
B. Essere o pistole o revolvers. 
C. Essere di calibro.32 auto o maggiore. 
D. Avere una lunghezza di canna: - per le semi-auto 3.8” o meno (sono permesse 

canne coniche installate di fabbrica con o senza bushing). Per i revolvers 3” o 
meno. 

E. Il numero massimo (totale) di colpi con i quali può essere caricata l’arma è di 
cinque (5). 

 
                         Modifiche CONSENTITE (lista definitiva): 
 
 
1. REVOLVERS: A. Le mire possono essere sostituite con altre di tipo convenzionale. 
                                    B. Guancette di tipo e materiale simili a quelle di fabbrica. 

C. lavoro di accuratizzazione dello scatto a condizione che le sicure siano 
mantenute efficienti. 
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                                   D. Arrotondare la cresta del  cane. 
    E. Svasare il tamburo. 
     F. Finiture estetiche. 
 
2. PISTOLE:           A. Le mire si possono sostituire con altre di tipo convenzionale. 

B. Guancette di tipo e materiale simili a quelle di fabbrica. 
C. Guaine sull’impugnatura (slip-on) o nastro telato. 
D. Lavoro di accuratizzazione dello scatto a condizione che le sicurezze siano 
mantenute.  
E. Accuratizzazione per migliorare alimentazione ed espulsione.               
F. Lavoro interno di accuratizzazione inclusa la sostituzione della canna con 
una simile a quella di fabbrica (sono permesse le canne coniche installate di 
fabbrica).  
G. Finiture estetiche. 

 
Modifiche ESCLUSE (lista NON definitiva): 
 
  Riferirsi all’Appendice 1 -  A. Armi – Modifiche non ammesse. 

B. Munizioni. 
 
Sono  vietate munizioni con nucleo perforante,incendiario e tracciante. 
 Nel caso in cui i bersagli metallici usati possano essere danneggiati per l’eccessiva penetrazione, il 
Club che organizza la gara può vietare le cartucce che possono danneggiare l’attrezzatura.                                  
 

1. Fattore di Potenza. 

Lo scopo e’ che la gara si svolga con munizionamento simile a quello delle cartucce di serie. Perciò 
il fattore di potenza minimo dovrà essere effettivamente:              
 
                                                 SSP – 125,000 
                                                 ESP – 125,000 
                                                 CDP—165,00 
                                                 ESR--  165,00 
                                                 SSR--  125,00 
 
                                  Il fattore di potenza si ottiene moltiplicando il peso della palla  per la velocità.   
                                  Per  misurare la velocità occorre un cronografo. 
 
* Idpa riconosce la difficoltà a trovare munizioni .38 special di fabbrica che raggiungano l’esistente 
fattore di potenza di 125,00 per la SSR. A causa di questa difficoltà, IDPA ha deciso di abbassare il 
fattore di potenza richiesto per le SSR a 105,00. Il fattore di 105,00 permetterà alla maggior parte 
delle marche di munizioni commerciali di raggiungere i requisiti per la divisione SSR. Questa 
variazione del fattore di potenza darà ai soci IDPA più possibilità di partecipare nella divisione SSR 
senza dover investire in equipaggiamenti di ricarica. Questa variazione del fattore di potenza 
diventerà effettiva dal 17 gennaio 2011. Per ragioni di continuità, i Postal match 2010/2011 ancora 
in essere richiederanno che siano usate munizioni con un fattore di potenza di 125,00 per le gare 
ancora da svolgere. 
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 2. Procedura ufficiale per il cronografo 

 
Se la procedura del cronografo viene fatta separatamente dal competitore, (ad esempi prendendo le 
munizioni) e si usano armi fornite dall'organizzazione si deve usare la seguente procedura: 
Cronografare tre (3) colpi alla distanza di dieci piedi usando un'arma della MASSIMA lunghezza di 
canna per la DIVISIONE. Se due (2) dei tre (3) colpi eccedono il fattore potenza, il competitore é in 
regola. Prima di ogni colpo, la volata dell'arma deve essere elevata per consentire alla polvere di 
andare verso il retro del bossolo in modo da dare al competitore la massima possibilità di ottenere la 
massima velocità.   
Se la munizione del competitore non riesce ad ottenere il fattore di potenza il competitore avrà la 
possibilità di tre (3) colpi addizionali con la sua arma. Prima di ogni colpo la volata deve essere 
elevata in modo da far muovere la polvere verso il retro del bossolo, in modo da dare al competitore 
il massimo delle possibilità di raggiungere la massima velocità. 
Se c'e' un qualsiasi dubbio sul peso del proiettile, uno di essi deve essere estratto e pesato usando 
una bilancia per polvere. Se il peso reale del proiettile é inferiore di oltre 3 grani da quello 
dichiarato dal competitore, quest'ultimo riceverà un FTDR. 
Ogni competitore le cui munizioni non raggiungano il fattore di potenza sarà squalificato dall'intero 
match e riceverà un punteggio DNF. 
 
Se il cronografo viene installato in un'area all'interno del match (adiacente ad uno stage o nelle 
vicinanze) dove l'arma del competitore può essere usata, deve essere adottata la seguente procedura: 
 
Cronografare tre (3) colpi alla distanza di dieci (10) piedi usando l'arma del competitore. Se due (2) 
dei tre (3) colpi superano il fattore di potenza, il competitore é in regola. Prima di ogni colpo la 
volata dell'arma deve essere elevata per muovere la carica di polvere verso il retro del bossolo in 
modo da avere la massima possibilità di raggiungere la massima velocità. 
 
Se le munizioni del competitore non riescono a raggiungere il fattore di potenza, il competitore 
potrà avere la possibilità di cronografare tre (3) colpi addizionali usando la sua arma o un'arma con 
la massima lunghezza della canna per la divisione. Prima di ogni colpo la volata dell'arma deve 
essere elevata per muovere la carica di polvere verso il retro del bossolo in modo da avere la 
massima possibilità di raggiungere la massima velocità. 
 
Non é dovere degli organizzatori fornire un'arma di ogni possibile tipo e calibro. La logistica di ciò 
sarebbe quasi impossibile. Se gli organizzatori vi riescono possono prendere in prestito qualche 
arma e riprovare a passare il test. Comunque se non vi é disponibilità di un’arma sostitutiva 
accettabile il tentativo sarà fatto con l'arma del competitore. Spetta al tiratore la responsabilità finale 
di accertarsi che le sue munizioni soddisfino il fattore di potenza. 
Se c'e' un qualsiasi dubbio sul peso del proiettile, uno di essi deve essere estratto e pesato usando 
una bilancia per polvere. Se il peso reale del proiettile é inferiore di oltre 3 grammi a quello 
dichiarato il competitore riceverà un FTDR. Ogni competitore le cui munizioni non riescano a 
raggiungere il fattore di potenza minimo sarà squalificato dall'intero match e riceverà un punteggio 
di tipo DNF (did not finish – non ha finito). 
 

C. Fondine. 
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CON DECORRENZA 15 APRILE 2005  L’ELENCO IDPA DELLE FONDINE APPROVATE E’ 
PRIVO DI EFFICACIA, E LE FONDINE PRECEDENTEMENTE ELENCATE POSSONO NON 
ESSERE  IDONEE  PER L’IDPA. 
 
Le due principali ragioni sono: 

 a) Qualche fabbrica di fondine ha cambiato le caratteristiche di alcune fondine, e diverse 
fondine originariamente approvate hanno ora configurazioni non approvate. 
 
b) Nella maggior parte dei casi i Match directors ed i  Safety Officers non dispongono di 
cataloghi o campioni di fondine, e raramente sono “esperti di fondine”. Ciò rende 
difficoltosa l’imposizione di un elenco approvato di fondine.                          

Una fondina ritenuta legale in IDPA DEVE rientrare in una delle seguenti quattro categorie E 
rispondere ai seguenti criteri. 

 

1. Categorie di fondine per il porto occultato 

 

A. Tipo interno alla cintura - (IWB)    

                         

Questo tipo di fondina tiene l’arma all’interno dei pantaloni e della cintura e normalmente 
ha, sul lato esterno, un gancio od una fascetta che si aggancia alla cintura. Questo è il tipo 
che tiene l’arma più aderente al corpo di tutte le altre fondine, ed è ideale da indossare 
sotto un giubbotto corto od una maglia. Di solito posiziona l’arma con la volata indietro . 
L’arma è tenuta stretta dalla tensione della cintura. Tipici esempi sono la “Milt Sparks 
summer special” e la “Galco Royal Guard”, . 

TUTTE LE VERSIONI DI FONDINE STILE IWB SONO APPROVATE PER LE 
COMPETIZIONI IDPA.   

B. Pancake Style.      

 

 

 

 

 

 

 

Questo tipo è costituito da due parti separate e piatte di pelle cucite insieme, con asole per la cintura 
sui due lati della “tasca” che contiene l’arma. Questo tipo tiene l’arma aderente al corpo a seconda 
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della tensione della cintura, in modo facilmente occultabile e veramente sicuro. Le fondine Pancake 
sono in genere le più confortevoli e occultabili. Sono indossate esternamente alla cintura  e tengono 
l’arma con la volata indietro. Esempi: galco Combat master, Dillon Master, De Santis Speed 
Scabbard,  . TUTTE LE VERSIONI DI FONDINE STILE PANCAKE SONO APPROVATE 
PER LE COMPETIZIONI IDPA.. 

 
 

C. Bruce Nelson/Askins Style. 

        

        Bruce Nelson indossata  BN frontale      BN posteriore 

 
Questo tipo è dotato sul retro di un “tunnel”per la cintura,nonché di un’asola, sempre per la cintura, 
nella parte  posteriore, che tiene il calcio dell’arma contro il  corpo per un miglior occultamento.                      
L’arma viene trattenuta in genere  mediante preformatura della fondina o mediante viti di 
regolazione . La maggior parte delle fondine di questo tipo sono caratterizzate da una fascia di 
rinforzo sulla parte superiore che agevola l’inserimento dell’arma anche con una sola mano e di 
solito tengono l’arma in posizione verticale. Esempi: Sparks Bn, Bianchi Askins Avenger, Dillon 
Ltd. 
NOTA:  Teoricamente tutte le marche e le varianti dei tre tipi sopra descritti, che coprono 
totalmente il grilletto, sono adatte per il porto prolungato e dissimulato, e quindi adatte per le gare 
IDPA. 
 
 

D. Pouch Style (a tasca). 

                 

Pouch style indossata    Pouch frontale  Pouch posteriore 

Questo tipo è caratterizzato da una “tasca” che contiene l’arma e di solito ha una parte 
separata,aggiunta sul retro della “tasca”, che tiene la fondina contro la cintura. Questa parte aggiunta 
posteriormente può essere o un “tunnel” o delle asole attraverso cui passa la cintura, oppure un 



AITS IDPA Italia – AC Fabio Guerra – info@idpaitalia.it  - www.idpaitalia.it  22 

“paddle” che scivola dentro ai pantaloni. Questo tipo è spesso fabbricato con materiali sintetici , e di 
solito il meno adatto al porto occultato dei quattro tipi qui elencati. La tensione con cui viene 
trattenuta l’arma è quasi sempre ottenuta mediante viti di regolazione. La maggior parte di questi tipi 
di fondine  tengono l’arma in posizione verticale.  Questo tipo, sebbene indicato per il porto 
dissimulato, in molti casi si presta anche bene alle competizioni.  Molte fondine di questo tipo sul 
mercato  NON sono adatte per le gare IDPA. La Safariland 5183, la Wilson Combat Practical e la De 
santis Pro Fed sono esempi di  fondine tipo “tasca” che sono adatte per le gare IDPA, . 
Probabilmente una delle più popolari fondine di questo tipo è l’attuale variante della “Uncle Mike 
Kydex” la quale NON è adatta al porto occultato o per le gare IDPA a causa  della sua parte 
aggiunta posteriormente troppo pronunciata, e che risulta eccessivamente sporgente dalla cintura e 
dal corpo. 
 

2. Criteri per una fondina approvata IDPA 

Fondine: 

 
A. Devono essere disegnate per un porto occultato ed adatte per essere portate tutto il 

giorno. 
B. Devono essere indossate su una cintura standard di altezza non maggiore di 1 ¾” 

(cm.4,50), che deve passare attraverso i passanti dei pantaloni dei tiratori. 
C. Devono coprire totalmente il grilletto dell’arma. 
D. Devono tenere l’arma in posizione neutra (verticale) o la volata angolata all’indietro, 

ma non essere dotate di sistemi di regolazione dell’inclinazione. La posizione della 
fondina che sia regolabile rimuovendo bulloni e riposizionando il pezzo posteriore è 
ammessa. Eccezione: le fondine tipo IWB non devono seguire questo criterio. 

E.Devono trattenere l’arma con sufficiente tensione da permettere di  portarla negli 
impegni di lavoro quotidiano senza timore di perderla (l’arma). 

F. Non devono avere parti posteriori od asole sporgenti. La fondina non deve sporgere 
dalla cintura e/o dal corpo. Nessuna distanza è permessa tra le seguenti parti: 

1. Dal corpo alla parte interna della cintura. 

2. Dalla parte esterna della cintura all’interno della parte aggiunta posteriormente per 
l’aggancio alla cintura e/o la parte posteriore della fondina. 

3. Dall’esterno della parte aggiunta posteriormente per l’aggancio alla cintura alla 
parte interna della fondina. 

  
Se si guarda attraverso i passanti della cintura la zona della fondina con questa sulla cintura (o sul 
corpo) , non deve potersi vedere nessuna luce. Se è possibile vedere attraverso questa zona la 
fondina NON è approvata          
La fondina / pezzo aggiunto posteriormente deve essere costruito con materiali “di spessore 
normale”con cui le comuni fondine sono costruite, non sono permessi riempitivi (filler) per 
nascondere una sporgenza. In parole povere, il retro della fondina deve essere tenuto stretto contro 
la parte esterna della cintura per un appropriato porto dissimulato. (per domande,far riferimento a #1 
sotto e  rileggere la sezione “Scopo” all’inizio del regolamento).¹ 

G .Devono essere costruite con materiali di spessore normale con cui di solito vengono 
costruite le normali fondine (pelle, Kydex, Plastica,  nylon, ecc.). 

H. Devono posizionare l’arma in modo che l’otturatore (semi-auto) o la parte posteriore 
del tamburo (revolvers) non stiano sotto la parte centrale della cintura . NON sono 
permessi passanti  ribassati³.   Le fondine per le donne possono posizionare l’arma con 
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l’otturatore o la parte posteriore del tamburo  fino a 1 ½” (cm. 3,80) sotto il centro della 
cintura. NOTA: le fondine tipo IWB sono esenti da questo criterio.  

I. Devono trattenere l’arma posizionata sul corpo così che un oggetto largo ¾” (cm. 1,95) 
non possa passare tra il corpo del tiratore e la parte interna dell’arma quando il tiratore  
sta diritto ed in piedi. Se l'oggetto da 3/4” tocca sia il corpo che la pistola mentre vi 
passa attraverso, la fondina é regolare. 

K. Se vi sono sistemi di ritenzione sulla fondina devono essere utilizzati. Non é consentito 
disabilitare temporaneamente (non usare) sistemi di ritenzione solo per sparare nel 
match. La fondina può  in ogni caso essere modificata definitivamente. 

NOTA: Modifiche delle fondine e portacaricatori attuali allo scopo di adeguarsi ai criteri IDPA 
sono ammessi. 
 
                              NON  sono permesse : 
                           

A. Fondine “cross draw” (estrazione incrociata). 
B. Fondine ascellari. 
C. Fondine dietro la schiena (S.O.B.) 
D. Fondine progettate e/o vendute come modelli da competizione. 
E. Fondine che tengono la volata in avanti o con angolazione regolabile. 

Quelle che permettono che l’inclinazione sia aggiustata dal tiratore 
quando la fondina è sulla cintura non sono permesse. 

NOTE:  Fondine con l’inclinazione regolabile rimuovendo bulloni e 
riposizionando la parte posteriore sono approvate se predisposte per una 
posizione della volata dell’arma all’indietro o neutrale. 
F. Fondine con passanti bassi ³ 
G. Fondine che posizionino l’otturatore o la parte posteriore del tamburo al 

di sotto del centro della cintura ³ 
H. Tagliare la parte frontale della fondina più di 1 ¾” ( cm.4,44) al di sotto 

dell’otturatore per le semi-auto, o di 1” (cm 2,54) al di sotto della parte 
posteriore del tamburo per i revolvers. 

I. Parti  della fondina aggiunte posteriormente che sporgano, e/o  occhielli 
da cintura che sporgano. 

J. Fessure nelle seguenti zone: 
 

1. Dal corpo alla parte interna della cintura. 

2. Dalla parte esterna della cintura all’interno della parte aggiunta posteriormente per 
l’aggancio alla cintura e/o la parte posteriore della fondina. 

3. Dall’esterno della parte aggiunta posteriormente per l’aggancio alla cintura alla 
parte interna della fondina. 

 
 
 
 
 
 
 
Legale     Non legale 
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K.  Vedere luce quando si guarda  attraverso i passanti della cintura l’area 
della fondina con questa indossata sulla cintura o sul corpo. 

L. Ogni tipo di riempitivo per nascondere una sporgenza.  
  
 
 Eccezioni : Il personale di Polizia o  i militari  possono usare la loro buffetteria di servizio, ma  
TUTTI i sistemi di ritenzione della fondina DEVONO essere usati e deve essere presente tutto 
l’equipaggiamento della cintura (manganello,manette,ecc.) 
 
 
NOTA 1: Alle fondine per le donne non si applicano i criteri  al punto F., ma non possono inclinare 
l’arma distante dal corpo ad oltre 90° col terreno. 

NOTA 2: Le donne sono esentate da questo test. 

NOTA 3:  Le donne sono esentate da questo criterio. 
NOTA 4: La cucitura laterale dei pantaloni del tiratore potrebbe anche non indicare dove si trova la 
linea centrale del corpo. Per le gare IDPA  la linea centrale del corpo nasce dal centro dell’osso 
iliaco e scende verticalmente. 
 

3. Approvazioni future di fondine 

Ad oggi l’IDPA sta provando ad evitare di tenere un elenco delle fondine. Comunque se ci si 
dovesse accorgere che i tiratori stanno allontanandosi dai propositi e dai principi dell’IDPA, sarà 
ripristinato un elenco di fondine approvate “estremamente breve e restrittivo”. I Match Directors ed 
i Safety Officers  sono invitati  ad usare la penalità FTDR ( + 20 secondi) quando nelle gare venga 
usato equipaggiamento non  regolare.. 

D. Cinture. 
Le cinture usate non devono essere più alte di 1 ¾” o con spessore superiore a  5/16” e devono 
passare attraverso i passanti dei pantaloni saltandone massimo due. 
 

E. Caricatori. 

1. Criteri- IDPA per i porta-caricatori. 

Il porta-caricatore deve: 
A. Essere disegnato per il porto occultato  e adatto per il porto continuato 

tutto il giorno . 
B. Essere indossato su una cintura standard  non più alta di 1 ¾”  che deve 

passare attraverso i passanti dei pantaloni del tiratore. 
C. Tenere il caricatore con sufficiente tensione da permettere che , 

capovolto, trattenga un caricatore pieno. 
D. Coprire 2”  del fusto del caricatore, misurandolo dal bordo dove si 

mettono le munizioni fino alla fine del tubo nero nella parte posteriore. 
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                                           Metodo di misurazione -  Facciata frontale del caricatore coperto  -  Illegale 

E. Coprire interamente la facciata frontale della porzione del caricatore 
all’interno del portacaricatore.  La facciata frontale è il lato del tubo 
lontano dal corpo del tiratore. 

F. Tenere il caricatore con un’inclinazione entro i dieci (10) gradi dalla 
posizione verticale sulla cintura (80-100% dal suolo), senza inclinazioni 
anteriori o posteriori. 

G. Essere indossato sulla cintura in modo che il lato frontale del 
portacaricatore sia dietro la linea centrale del corpo. 

    

2. Criteri IDPA per i porta-speedloader 

Il porta-speedloader deve: 
A. Essere disegnato per il porto dissimulato e adatto per il porto 
continuato tutto il giorno; 
B. Essere indossato su una cintura standard non più alta di 1 ¾” che deve 
passare attraverso i passanti dei pantaloni del tiratore; 
C. Tenere lo speedloader con sufficiente tensione da lasciare che, 
capovolto, trattenga uno speedloader totalmente pieno. 
D. Avere la parte superiore aperta  e trattenere a posto con tensione  lo 
speedloader ,coprendone  tutto il diametro ed il corpo (body);  oppure 
trattenere lo speedloader mediante  chiusura a bottone od a Velcro. 

 

            
      Illegale 
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  Legale                          Legale   
 

3. Criteri IDPA per  i porta-lunette 

Il porta-lunette deve: 
A. Essere disegnato per il porto dissimulato ed adatto ad essere indossato tutto 

il giorno. 
B. Essere indossato su di una cintura standard alta non più di 1 ¾” (cm 4,44) 

che deve passare attraverso i passanti dei pantaloni del tiratore. 
C. Trattenere  la lunetta con sufficiente tensione da permettere che, capovolto, 

trattenga una lunetta totalmente piena. 
D.  Avere la parte superiore aperta,  che copra almeno il 60% del diametro ed 

il 100% dell’altezza delle cartucce e trattenga la lunetta mediante tensione 
ed un perno che protruda dal centro del portalunetta;  oppure trattenere la 
lunetta con una chiusura a bottone od a Velcro 

 
NOTA: Le lunette NON possono essere trattenute nel portalunette mediante tre 
cartucce o meno. Sono ammessi degli intagli solo per accedervi con il pollice e 
con l’indice. 

                  
                Legale                                    Illegale 

4. Note per i Porta-munizioni:  

 
1. Saranno assegnati 3 secondi di penalità procedurale ogni volta che uno 

strumento per ricaricare  pieno (caricatore,speedloader o lunetta) si 
stacchi e cada fuori dal  porta caricatore/speedloader/lunette durante un 
percorso di tiro. La caduta di un attrezzo di ricarica pieno durante la 
ricarica non darà luogo a penalità procedurali a condizione che il 
tiratore  riprenda e rimetta a posto lo strumento prima che l'ultimo 
colpo della string venga sparato. Ciò non comporta il caso in cui uno 
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strumento (caricatore o carichino) cada dal portacaricatore che 
comporta SEMPRE un PE. 

2. DUE speedloaders / lunette possono essere indossate direttamente davanti 
alla fondina e devono essere posizionate il più vicino possibile alla 
fondina.  UNO addizionale può essere indossato dietro la linea centrale 
del corpo sul lato destro o sul lato sinistro, PER UN TOTALE DI TRE 
SPEEDLOADERS/PORTALUNETTE sulla cintura. Gli speedloader 
davanti alla fondina devono stare entro 1 inch (2,54 cm.) l'uno 
dall'altro e quello più vicino alla fondina deve stare entro 1 inch (2,54 
cm.) da essa. Se il competitore lo decide può indossare da uno a tre 
portacarichini dietro la linea centrale della parte debole per un totale 
di tre portacarichini sulla cintura.   

3. INVECE DI USARE I PORTAMUNIZIONI ,  i caricatori di ricambio 
(DUE), gli speedloaders (TRE) e i portalunette (TRE) usati nel percorso 
di tiro possono essere portati nelle tasche dei tiratori ed usati per ogni 
cambio caricatore regolamentare dell’IDPA. I competitori possono 
mischiare i metodi di trasporto (ad esempio uno in tasca ed uno sulla 
cintura) ma devono mantenerli per tutta la durata del match . 
Cambiare il metodo di trasporto risulterà in un FTDR. 

4. Il tiratore non può portare più di due caricatori o tre 
portaspeedloader/moonclip di ricambio sulla cintura. 
 

5. Non può avere parti o fori della cintura disassati. Il 
portacaricatore/carichino non può essere inclinato 
nell'allontanamento dalla cintura o dal corpo. 
 

6. Deve trattenere il porta munizioni posizionato sul corpo in modo tale 
che un oggetto di ¾ “ non possa passare tra il corpo del tiratore e 
l'interno del portacarichino quando il tiratore sta in piedi.  Se 
l'oggetto di 3/4” passa attraverso toccando il portacarichino e la 
cintura, il portacarichino é legale. 
  

7. Un portamunizioni addizionale può essere indossato dietro la linea 
centrale del corpo al fine di essere utilizzato per il caricamento 
all'inizio dello stage. Il portamunizioni deve essere vuoto al momento 
del comando “stand by”.  

 

F. Varie. 
 
Ci sono vari strumenti che possono essere usati dai tiratori. Non c’e’ spazio per elencarli tutti. Il 
Quartier Generale  ha ricevuto domande sui seguenti attrezzi: 
 

1. Ginocchiere e gomitiere. 

 Le ginocchiere rigide e le gomitiere non sono ammesse nell’IDPA. Se le ginocchiere sono 
assolutamente necessarie al tiratore, il tiratore stesso potrà usare una ginocchiera morbida 
INDOSSATA SOTTO AL VESTIARIO . Le ginocchiere morbide devono essere completamente 
nascoste. La ragione di ciò si trova nello Scopo e nei Principi IDPA all’inizio di questo 
regolamento. 
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2. Tacchetti. 

 Le scarpe  chiodate o con tacchetti disegnate per sport specifici (ad es. football,baseball,golf, 
ecc.)non possono essere indossate. 
 

3. Abbigliamento per l’occultamento. 

Tutto l’equipaggiamento deve essere collocato in modo che indossando un indumento aperto per 
occultarlo e tenendo le braccia tese ai lati e parallele al terreno, non sia visibile né dal davanti né da 
dietro né dai lati. Questo vostro indumento deve essere pratico per il vostro ambiente e abbastanza 
comodo per permettervi facili movimenti. E’ vietato l’abbigliamento puramente da competizione.  
Per abbigliamento da competizione si intende:  indumenti che mostrano le armi ,la fondina ,le 
munizioni di scorta ed i portacaricatori, induritori del tessuto di ogni materiale (diverso dal 
normale amido da lavanderia) usato in ogni posto, taschini (sul petto), tasche speciali od ogni 
materiale inserito nelle tasche od attorno alle tasche per tenere le tasche aperte per facilitare la 
ritenzione del caricatore dopo il cambio,. 
Gli indumenti che sono considerati “solo per competizione” causeranno una penalità FTDR 
(+20 secondi). Vedere “Corretta ritenzione del caricatore” nel Glossario. 
 

     Appendice DUE - Cambi IDPA Approvati 
Effettuare un cambio caricatore errato rispetto a quello specificato dalla descrizione dell’esercizio 
comporterà una penalità di procedura di tre (3) secondi o un FTDR. Ritenere in modo errato il 
caricatore parziale o le munizioni cariche dopo il cambio tattico o con ritenzione prima di sparare il 
primo colpo dopo il cambio, comporterà una penalità procedurale. Il cambio tattico e il cambio con 
ritenzione sono intercambiabili. Vedi il glossario per ulteriori dettagli. Quando non viene 
specificato il tipo di cambio, ciascun cambio approvato IDPA può essere eseguito a discrezione del 
tiratore. 
In nessun caso é consentito sparare tenendo in mano un caricatore o un carichino. 

Eccezione per il disinceppamento: quando si disinceppa un’arma, non è necessario ritenere il 
caricatore o speedloader che può aver causato il problema. 

 

Cambi approvati IDPA: 

Cambio Tattico 

Cambio tattico significa ricaricare l’arma durante una pausa dell’azione nel seguente modo: 
A. Estrarre il caricatore pieno prima di espellere quello parziale 

dall’arma; 
B. Togliere il caricatore parziale dall’arma; 
C. Inserire il caricatore pieno nell’arma; 
D. Trattenere nel modo corretto il caricatore parziale (vedi “Corretta 

ritenzione del caricatore” nel glossario). 
NOTA:  Se l’esercizio richiede un cambio tattico e il caricatore è vuoto ma si ha ancora un colpo in 
canna, il caricatore vuoto deve essere trattenuto. 
NOTA:  Il quartier generale chiede a chi realizza gli scenario di disegnare esercizi che non 
richiedano che il cambio tattico o con ritenzione sia effettuato in un momento stabilito. 
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Cambio con Ritenzione (RWR) 

Cambio con ritenzione significa ricaricare l’arma durante una pausa dell’azione nel seguente modo: 
A. Togliere il caricatore parziale dall’arma; 
B. Trattenere il caricatore parziale (vedi “corretta ritenzione del caricatore” nel glossario); 
C. Estrarre un caricatore pieno 
D. Inserire il caricatore pieno nell’arma. 

NOTA:  Se l’esercizio richiede un cambio con ritenzione e il caricatore è vuoto ma si ha ancora un 
colpo in canna, il caricatore vuoto deve essere trattenuto. 
NOTA:  Il quartier generale chiede a chi realizza gli scenario di disegnare esercizi che non 
richiedano che il cambio tattico o con ritenzione sia effettuato in un momento stabilito. 

Cambio a carrello aperto (Emergenza)  

Cambio a carrello aperto o di emergenza significa ricaricare l’arma quando è completamente vuota 
nel seguente modo: 

A. Togliere il caricatore vuoto; 
B. Estrarre il caricatore pieno; 
C. Inserire il caricatore pieno nell’arma; 
D. Chiudere il carrello manualmente o con il bottone di sgancio. 

NOTA:  In alcune armi il carrello non si blocca in posizione aperta. In questo caso il tiratore dovrà 
“carrellare”. Ciò non può essere causa di penalità. 
NOTA:  I cambi possono iniziare quando il tiratore è completamente dietro copertura e sarà 
considerato concluso quando il caricatore pieno sarà interamente inserito nell’arma e il carrello o il 
cilindro chiuso. (Vedi Appendice TRE –Copertura). 
“Scaricare l’arma sparando le munizioni” intenzionalmente per avere un vantaggio nella 
competizione comporterà una penalità FTDR di venti (20) secondi. Un chiaro esempio di ciò è 
sparare colpi in più da una posizione aperta così dovrete effettuare un cambio di emergenza e 
iniziare il cambio mentre andate in copertura. Gli esercizi dovrebbero essere disegnati tenendo 
presente le postazioni in copertura dietro le quali effettuare il cambio. Una volta al riparo, il tiratore 
si può muovere dietro la copertura mentre sta ricaricando. Se un tiratore svuota l’arma sparando e 
alcuni bersagli devono essere ancora ingaggiati da una specifica postazione di tiro, il tiratore NON 
deve rientrare in copertura mentre ricarica, se state usando la copertura in modo adeguato per 
sparare sarà allo stesso modo adeguata per il cambio. Mantenere un occhio sulla vostra zona 
d’ingaggio mentre effettuate il cambio è una buona tattica anche nella vita reale. 
 
Ai fini IDPA, il tiratore può sostituire il caricatore nell’arma con uno pieno anche se l’arma è in 
fondina, purché sia girato verso il parapalle e il campo sia libero. E’ fortemente raccomandato che i 
tiratori prendano l’abitudine di effettuare un cambio tattico o con ritenzione tra le sessioni di tiro per 
ricaricare la loro arma. 

Appendice TRE - Copertura 
 

 Più del 50% del tronco superiore del tiratore deve essere dietro la copertura mentre ingaggia i 
bersagli e/o ricarica.  Per le coperture basse, un ginocchio deve essere a terra e per le coperture 
verticali  come muri/barricate, il 100% delle gambe e dei piedi dei tiratori devono essere dietro la 
copertura. 

Una buona regola generale è che il tiratore deve uscire dalla copertura gradualmente per ogni 
bersaglio che deve ingaggiare (tagliare la torta).  La distanza tra i bersagli ingaggiabili determinerà 
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di quanto il tiratore deve uscire per ingaggiare i bersagli.  Un tiratore che ingaggia più sagome da 
una stessa posizione non sta usando correttamente la copertura. 

Quando possibile, lo scorekeeper aiuterà il SO nello stabilire se l’esposizione del 50% è mantenuta 
correttamente, stando direttamente dietro al tiratore (dopo che l’arma è stata estratta. 

Safety Officers che vedono un tiratore che non usa correttamente la copertura deve gridare il 
comando“COVER”.  Il tiratore deve immediatamente correggere la sua posizione in copertura.  
L’IDPA capisce che alcuni tiratori ingaggiano le sagome troppo velocemente per permettere al SO 
di dare l’avvertimento.  Perciò, se il Safety Officer non ha il tempo o l’opportunità di chiamare il 
“COVER” prima che il tiratore ingaggi le sagome senza usare la copertura nel modo adeguato, il 
tiratore prenderà comunque la penalità. 

Tutti i cambi caricatore devono essere effettuati in copertura (se è disponibile) e devono essere 
completati prima di lasciarla.  Un tiratore è considerato carico e può muoversi dalla postazione in 
copertura SOLO quando il nuovo caricatore è COMPLETAMENTE INSERITO e il carrello o il 
cilindro è completamente chiuso.  Il tiratore non può muoversi da una posizione di copertura a 
un’altra postazione con l’arma completamente scarica.  I cambi devono essere completati in 
copertura, comunque ciò non significa che il tiratore deve rientrare completamente dietro la 
copertura per caricare prima di reingaggiare i bersagli da una posizione stazionaria di tiro.  Il 
contendete può mantenere lo sguardo sul suo prossimo “avversario” purché mantenga la copertura 
come da definizione e non esponga troppo il suo corpo al successivo bersaglio minaccioso. 
In nessun caso un competitore dovrebbe poter stare davanti ad una “finestra” o un'apertura per 
ingaggiare i bersagli. I competitori devono effettuare la “fetta di torta” attorno agli stipiti della porta 
o finestra. 

Appendice QUATTRO – Assegnazione punti 
 

 Il metodo di assegnazione punti in IDPA è ideato per premiare la precisione a scapito della 
velocità..  Vickers Count converte tutto ad un punteggio temporale e il tempo più veloce vince. Le 
cose principali da ricordare quando si usa il metodo Vickers Count sono che tutto è basato sul tempo 
e che voi lavorate con un metodo di PUNTEGGIO A SCALARE (POINTS DOWN-PD) dal 
possibile, NON con i punti sul bersaglio.  Risolvete sempre i dubbi sul punteggio a favore del 
tiratore.  Se dovete osservare il bersaglio da molto vicino per determinare se un colpo tocca la linea 
del punteggio migliore, voi assegnerete direttamente il punteggio migliore al tiratore .  Un SO IDPA 
non dovrà MAI usare un calibro o uno strumento per misurare il colpo.  Quando c’è un dubbio sul 
punto da chiamare, date sempre il punteggio più alto al tiratore.  Questo succede anche per i doppi.  
Ciò non significa automaticamente che ogni colpo mancante è un doppio.  Inoltre, uno strappo 
radiale non è usato per dare al tiratore il punteggio superiore.  Se potete segnalare la reale area della 
pallottola ed essa non tocca la linea del punteggio superiore, al tiratore verrà assegnato il punteggio 
inferiore, anche se lo strappo radiale tocca la linea di quello superiore. 

A. Vickers Count. 

(Da usare quando si spara esercizi speed shoot o scenario) 

Il conteggioVickers Count è basato sull’assegnazione di una penalità temporale al tiratore per ogni 
punto che il tiratore perde dal punteggio totale “possibile” (punteggio a scalare-points down).  Per 
contaggiare con il Vickers Count, prendete semplicemente il tempo che serve per completare una 
sessione di tiro (tempo effettivo) e AGGIUNGETE mezzo secondo (.50) per ogni punto perso.  
Aggiungete ogni penalità applicabile e sommate per avere il punteggio totale finale.  Con il metodo 
di assegnazione punti Vickers Count, si possono sparare quanti colpi si vuole, ma saranno assegnati 
solo i migliori colpi secondo la descrizione dell’esercizio.. 
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Per Esempio: Se nella descrizione dell’esercizio sono specificati due (2) colpi per bersaglio e si 
sparano tre (3), SOLO i migliori due (2) colpi saranno contati per il punteggio finale. 

In alcuni esercizi, la descrizione può specificare che bisogna sparare un certo numero di colpi in una 
determinata zona del bersaglio, es. due (2) colpi alla parte inferiore e uno (1) a quella superiore. I 
colpi che sono specificati per la parte inferiore del bersaglio, ma che invece colpiscono la parte 
superiore sono da contare -0.  Comunque, i colpi che sono specificati per la parte superiore ma 
colpisco il bersaglio sotto la linea che la divide dalla parte inferiore sono da contare come colpi 
mancanti (-5 per ogni colpo mancante - miss).  La logica è che la zona superiore è un bersaglio più 
piccolo rispetto a quella inferiore e perciò anche più difficile.  Sparare tutti i colpi alla parte 
superiore per evitare lo spostamento della mira può essere considerato una procedura e causare la 
penalità.  Chi disegna gli esercizi e il MD devono tenere presente questa possibilità e decidere in 
anticipo come risolverla.   

Metodo facile per assegnazione punti con conteggio Vickers Count: 

1. Scrivere il tempo effettivo risultante dal timer. 

2. Contare il numero dei colpi mancanti. 

3. Moltiplicare il numero dei colpi mancanti per cinque (5) punti da sottrarre. 

4. Aggiungere il numero dei punti da sottrarre per i restanti colpi al numero dei colpi mancanti. 

5. Scrivere il totale dei punti da sottrarre e moltiplicatelo per mezzo secondo (.5). 

6. Scrivete le penalità applicabili, per esempio; aggiungere tre (3) secondi per ogni penalità 
procedurale. 

7. Per avere il punteggio finale, aggiungere il tempo effettivo ai punti da sottrarre convertiti e 
alle penalità . 

8. In questo modo, tutto viene convertito in tempo e il tempo più basso (il più veloce) vince. 

       

B. Limited Vickers Count. 

(Da usare quando si sparano esercizi standard  o quando le sagome devono essere ingaggiate 
molteplici volte prima di leggere i punti) 

Simile al Vickers Count descritto in precedenza ECCETTO per il numero dei colpi che si possono 
sparare in una sessione di tiro che sono limitati al numero dei colpi citati nella descrizione 
dell’esercizio.  Qualsiasi colpo in più comporterà una penalità di tre (3) secondi per string e uno dei 
vostri colpi maggiori verrà dedotto dal vostro punteggio finale per ogni colpo extra sparato. Il 
conteggio Limited Vickers viene usato per consentire di sparare più sessioni di tiro (string) senza 
dover contare i punti dopo ogni singola string, ciò permette di condurre l’esercizio più velocemente.  
Limited Vickers dovrebbe essere usato SOLO per conteggiare esercizi Standard e non è adatto per 
gli esercizi Scenario. 

C. Esercizio non finito (DNF). 

Se un tiratore non può terminare un esercizio a causa di una rottura dell’arma, il suo punteggio sarà 
determinato tramite uno qualunque dei seguenti metodi che darà il punteggio migliore: 

1. Tutti i colpi richiesti nell’esercizio che non sono stati sparati verranno contati  per sottrarre i 
punti (points down) e mancata neutralizzazione; questa penalità temporale verrà sommata al 
tempo totale registrato fino al momento della rottura. 

2. Il numero minimo di colpi richiesti da un esercizio verrà moltiplicato per tre (3) secondi per 
avere il risultato dell’esercizio. 
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Al tiratore che sceglie di non sparare un esercizio non verrà assegnato nessun punteggio e un DNF 
per l’intera gara. 

 

 D. Copertura Non perforabile /Copertura Perforabil e. (Hard cover/soft 
cover) 

Qualsiasi colpo che penetri una copertura NON PERFORABILE  (il diametro del buco della palla 
deve essere completamente nella copertura)  e colpisca ugualmente un bersaglio sarà considerato 
come colpo mancante (sia che il bersaglio sia minaccioso o non minaccioso).  Non ci sono altre 
penalità, oltre il colpo mancante, per aver colpito la copertura NON PERFORABILE . L’ IDPA 
raccomanda ai club/disegnatori di esercizi di usare il colore NERO per simulare una copertura non 
perforabile.  Materiale scenografico viene normalmente usato per raffigurare una copertura “rigida” 
oppure oggetti impenetrabile come muri, automobili, barricate e mobilio come scrivanie e schedari.  
I  colpi che penetrano la copertura morbida (soft cover) verranno conteggiati come PUNTI. Si 
raccomanda ai club/disegnatori di esercizi di usare il colore BIANCO per simulare una copertura 
morbida, o usate materiale scenografico come finestre, tende, cespugli, etc. 

E. Designazione di Bersaglio Minaccioso/non minacci oso. 

I bersagli minacciosi possono essere indicati con il disegno di una pistola sul bersaglio stesso o 
appuntandovi la sagoma di una pistola. La designazione dei bersagli non è obbligatoria ma è 
fortemente raccomandata. In nessun caso si possono posizionare sulla stessa mano il disegno di 
un’arma e una mano aperta.  I bersagli devono essere chiaramente identificabili come minacciosi o 
non minacciosi. 

I bersagli non minacciosi DEVONO essere indicati disegnandovi sopra una o due mani aperte o, in 
caso di bersagli con addosso delle magliette, appuntandovi la sagoma di una o due mani aperte. 

Per uno sparo che colpisce il bersaglio non minaccioso e, attraversandolo, colpisce anche un 
bersaglio minaccioso, il tiratore avrà una penalità per aver colpito il bersaglio non minaccioso E 
prenderà anche i punti relativi al bersaglio minaccioso colpito.  Il contrario si applica anche quando 
un colpo che attraversa il bersaglio minaccioso colpisce anche il bersaglio non minaccioso. Da qui 
la buona regola: tutti i colpi penetrabili sono validi (eccetto quelli sulla copertura rigida). 
Le mani verniciate o ritagliate applicate sui bersagli non minacciosi devono avere dimensioni 
normali di un uomo adulto. Almeno una delle due deve essere visibile dalla posizione di tiro.. 
 

Appendice CINQUE – Logica per la realizzazione degl i esercizi 
Di tutti i concetti stabiliti dall’IDPA, nessuno è più importante dei requisiti degli esercizi.  Una cosa 
critica per la sopravvivenza a lungo termine di questa disciplina è che gli esercizi che i tiratori 
devono eseguire devono riflettere la realtà.  I fondatori dell’IDPA concordarono con  ciò  quando 
stabilirono le linee guida dell’IDPA. L’IDPA dovrebbe aiutare a promuovere le tattiche basilari per 
la difesa personale e testare le doti che potrebbero essere necessarie in uno scenario di vita reale .  
Requisiti come l’uso della copertura, caricare dietro copertura, il limite del numero di colpi per 
string sono tutti basati su questo principio. 

Di fondamentale importanza, quando si sviluppa un nuovo esercizio di IDPA, è pensare a cosa state 
cercando di simulare.  Chiedete a voi stessi, “Può realmente succedere?” o “Questo esercizio mette 
a prova le doti che potrebbero essere usate nello stesso modo in uno scenario IDPA?”  Alcuni 
esercizi dovranno avere per forza pochi colpi da sparare.  La difesa personale nella realtà raramente 
richiede di sparare un alto numero di colpi.  Potete disegnare dei bellissimi esercizi scenario con 
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circa quattro (4) o cinque (5) colpi per string.  Il modo per rendere un esercizio più stimolante è di 
farlo ripetere al tiratore in maniera diversa, per esempio con la sola mano forte, sparare da una 
posizione ritentiva ravvicinata oppure muovendosi all’indietro.  Considerate una varietà di metodi 
diversi in cui si può risolvere una situazione reale, poi fate in modo che il vostro esercizio le rifletta. 

Fate in modo che i tiratori si muovano verso il parapalle, così che la loro volata sia sempre rivolta in 
una direzione sicura.  Il più grande problema relativo alla direzione della volata è rappresentato 
dagli esercizi che richiedono ai tiratori di muoversi lungo una linea parallela al parapalle, per 
esempio quando devono costeggiare un muro per spostarsi da un punto all’altro e ingaggiare i 
bersagli. E’ molto facile per il tiratore puntare la volata in una direzione insicura Prestare sempre 
molta attenzione a questa questione, sia per i tiratori destri che mancini.. L’IDPA raccomanda di 
usare estrema cura nel montaggio degli esercizi, di modo che sia naturale per i tiratori mantenere 
l’arma puntata verso il parapalle mentre lo eseguono.  

Uno dei più grossi problemi di chi disegna gli esercizi è quello di voler fare le cose sempre più 
complicate.  La complessità è nemica dei validi esercizi.  Altre linee guida della realizzazione degli 
esercizi, per esempio la maggior parte dei bersagli a quindici (15) yards o meno, riflette il fatto che 
nella realtà raramente si deve usare un’arma oltre questa distanza.  Esercizi che utilizzano bersagli 
oltre le quindici (15) yards sono occasionalmente permessi per testare l’abilità dei tiratori.  Il nostro 
obbiettivo è di rendere i campi nei quali ingaggiamo i bersagli simili ai normali scenari di difesa 
personale. 

La distanza che un tiratore deve percorrere in ogni esercizio è un altro problema.  Qualsiasi 
spostamento del tiratore tra una linea di tiro e l’altra non deve eccedere le dieci (10) yards.  Pochi 
scenari di difesa personale reale richiedono al tiratore di correre o coprire una lunga distanza.  Non 
desideriamo vedere le gare di IDPA trasformarsi in gare di atletica o maratone.  Permettendo 
esercizi che superino le quindi (15) di movimento totale, si inizierà a premiare la velocità del 
corridore, non l’abilità del tiratore.  Il metodo di conteggio Vickers Count è molto valido se 
applicato al tiro, ma viene distorto quando il tempo è eccessivo a causa delle distanze da percorrere 
o la necessità di superare ostacoli che richiedano più tempo di quanto serva per sparare. 

Diffidate di esercizi che prevedono troppi movimenti o troppi ostacoli da aggirare. 

Quando si prevedono aree da usare dietro a barricate basse, i MD e i disegnatori di esercizi devono 
prevedere tappeti, cartone o qualsiasi atra imbottitura nei punti dell’esercizio dove è previsto che il 
tiratore si inginocchi.  Bossoli, sassi ed altri oggetti devono essere rimossi da questa area tra un 
tiratore e l’altro durante la competizione. 

Quando ci sono barricate o altre strutture che permettano al tiratore di coprirsi, assicuratevi che 
siano usate nel modo  corretto.  Fate in modo che il tiratore usi la copertura mentre spara e mentre 
ricarica. Per obbligare un tiratore a sparare da una determinata posizione usate  barriere fisiche e 
visive (aperture dalle quali sparare funzionano bene e tendono ad eliminare richiami da parte dei 
SO).  L’uso di materiale scenografico come valige, tavolo (specialmente con cassetti), automobili, 
letti/comodini, ecc. è incoraggiato. 

Non mettete una marea di bersagli non minacciosi per incrementare la difficoltà. La regola IDPA 
CoF4 stabilisce che l’esercizio può prevedere l’uso di un (1) bersaglio non minaccio ogni tre (3) 
bersagli minacciosi.  Nel mondo reale, sparare vicino a bersagli non ostili è pericoloso, criminale, e 
vi mette in condizione di avere guai giudiziari.  Per aumentare la difficoltà di un esercizio, usate 
delle coperture rigide per diminuire la parte esposta del bersaglio. 

Richiedere colpi multipli, (es. 3-6 colpi per bersaglio), simulando la realtà, deve essere incoraggiato. 
Comunque, mischiare il n. dei colpi richiesti sui bersagli nella stessa sessione di tiro di un esercizio, 
induce in errori procedurali il tiratore, e quindi deve essere scoraggiato. Lo stesso vale per le 
sessioni miste che richiedano ingaggi tipo 2-2-2 misti a ingaggi tipo 1-1-2-1-1. 
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Mantenete gli esercizi entro le linee guida dell’IDPA.  Non superate i diciotto (18) colpi per string.  
Se qualsiasi forma di copertura viene usata come parte di un esercizio, allora il tiratore deve usarla.  
I cambi caricatore devono essere effettuati dietro la copertura. 

Il cambio a carrello aperto è il cambio raccomandato in IDPA. I cambi tattici e con ritenzione sono 
intesi per essere usati durante una pausa dell’azione e non dovrebbero essere richiesti in un 
momento preciso. Evitate di montare esercizi che chiamano un cambio tattico o con ritenzione in un 
posto in cui il tiratore si troverebbe con il caricatore vuoto e il colpo in canna. 

Negli esercizi in cui si richiede al tiratore di partire seduto in macchina e di ingaggiare sagome 
all’esterno, porre attenzione al procedimento di estrazione dell’arma dalla fondina posta di lato.  Nel 
passato, alcuni eventi hanno richiesto al contendente di fare l’estrazione dalla fondina posta di lato, 
e fare un movimento alzando l’arma e facendola passare sopra il volante prima di puntarla 
all’esterno per ingaggiare i bersagli.  Questo concetto era fatto per eliminare qualsiasi pericolo che il 
tiratore incrociasse il suo corpo con la traiettoria della volata dell’arma. Il problema è che molte 
volte venivano assegnate penalità procedurali ogni volta che la volata non passava sopra il volante.  
Ciò che si otteneva era una penalità per non aver fatto qualcosa di totalmente sbagliato e 
tatticamente improbabile.  Perciò, si raccomanda che questa regola di “passare sopra il volante” 
venga eliminata per sempre dall’IDPA perché impraticabile.  Invece, è molto più logico permettere 
al tiratore di iniziare con l’arma in mano, puntata in direzione dei bersagli con la volata leggermente 
al di sotto della linea del finestrino laterale. Questo renderà molto più sicura l’estrazione dell’arma 
dall’interno di una macchina, e permetterà all’ingaggio dei bersagli dall’interno della macchina di 
essere una valida parte di un esercizio scenario. 

QUALSIASI COSA che può essere fatta per eliminare i richiami da parte dei SO è fortemente 
incoraggiata. 

Spesso sentiamo di persone che realizzano gare che amano fare degli esercizi strani, al punto che 
appaiono sciocchi. Alcuni di questi sono semplicemente modifiche di esercizi da rodeo, che 
chiedono ai contendenti di cavalcare un cavallo a dondolo e di sparare ai bersagli dopo aver 
attraversato le porte oscillanti di un saloon. A volte hanno nomi stupidi come “la vendetta dell’uomo 
verde venuto da Marte”. Questi stupidi scenari semplicemente degradano ciò che è l’IDPA.  Per 
favore mantenete l’IDPA conforme alle sue radici pratiche. 
Una delle dichiarazioni più comuni riguardo a questi esercizi poveri e stupidi è: “Bè, tanto è uguale per tutti”. Stupido è 
stupido. Asserire che sarà lo stesso per tutti è un modo insoddisfacente per razionalizzare un esercizio povero, sciocco o 
stupido. Chiunque usi una linea di “tanto è uguale per tutti” per giustificare esercizi tatticamente stupidi, non dovrebbe 
essere autorizzato a disegnare o realizzare esercizi di IDPA. Errori se ne faranno in IDPA, ma se si permette a questi 
esercizi realizzati in modo stupido di prosperare, ciò porterà alla fine dell’IDPA  più velocemente di qualsiasi altro 
fattore. 

Esercizi ben disegnati dovrebbero avere i seguenti requisiti : 

• Dovrebbero testare le capacità importanti in una situazione di auto difesa. 

• La sequenza di ingaggio dei bersagli dovrebbe essere ovvia per i tiratori, senza spiegazioni 
lunghe o istruzioni. 

• Assegnazioni di procedure a causa del tiratore che non ha capito l’esercizio dovrebbero essere 
rare.  

Le procedure penali dovrebbero essere raramente assegnate in esercizi con una buona realizzazione. 
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    Appendice SEI - Organizzazione IDPA  

A. Tiratore. 

Chiunque possa legalmente portare un’arma può essere un contendete.. 

Anche gli Juniors, dai 12 ai 20 anni, possono competere nelle gare IDPA quando non è proibito 
dalla legge ed è permesso dal club ospitante. Inoltre, un genitore o il tutore legale deve 
accompagnare il tiratore junior durante tutta la gara.  (Le leggi locali e statali sono varie e devono 
essere applicate.) 

Subcategorie come Miglior Law Enforcement, Miglior Lady, Miglior Senior (età 50 – 64), Miglior 
Senior Distinto (età dai 65 in poi), Miglior Junior (età da 12 a 18), Miglior rappresentante della 
Stampa, Miglior International, Miglior Militare (in attività), Miglior Militare Veterano (ex-militare, 
ritirato o congedato) e Tiratore più preciso possono essere premiate alle gare sanzionate, ma non è 
obbligatorio. 

Responsabilità dei tiratori. 

1. Seguire SEMPRE le quattro regole di sicurezza. 

2. Essere Sempre coscienti della direzione della volata dell’arma. 

3. Evitare di tenere il dito nel ponticello di guardia del grilletto quando non state ingaggiando 
bersagli. 

4. Esibire un maneggio dell’arma sicuro in ogni momento. 

5. Seguire le regole di questo libro e le regole specifiche della gara e del poligono. 

6. Acquistare e usare equipaggiamenti consentiti dall’IDPA. 

7. Ottenere una classificazione valida e mantenerla eseguendo la classificazione almeno una 
volta ogni dodici  (12) mesi (eccetto i tiratori di classe master). 

8. Aiutare a tappare i bersagli e raccogliere i bossoli. 

9. Essere pronti a sparare quando vi chiamano sulla linea (es., avere le munizione giuste, 
abbigliamento adatto all’occultamento, ecc.). 

10. Essere cortesi e rispettosi con i giudici di gara e gli altri tiratori. 

11. Inoltre, divertirsi, socializzare, imparere e migliorare il vostro maneggio delle armi e la 
vostra abilità. 

NOTE:  I tiratori possono gareggiare in una sola gara IDPA senza essere soci IDPA.  I tiratori che 
desiderano sparare in più gare devono affiliarsi all’IDPA.  I moduli per l’affiliazione sono 
disponibili scrivendo o telefonando al quartier generale o su internet al sito web IDPA 
(www.idpa.com) (non valido per l’Italia).  I moduli sono normalmente disponibili anche presso tutti 
i MD IDPA o club IDPA.  Quando compilate un’affiliazione, assicuratevi di firmare l’applicazione, 
la liberatoria e di far firmare quest’ultima ad un testimone.  Altrimenti, il quartier generale vi 
rispedirà il modulo per poterlo completare. 

Le nuove affiliazioni possono essere fatte anche tramite i club locali (valido per tutti); comunque, i 
rinnovi devono essere trattati direttamente dal quartier generale (non valido per l’Italia). 

                              

B. Safety Officer. 

I Safety Officers Certificati sono persone il cui scopo e obbiettivo è che tutti i tiratori partecipanti 
alla gara trascorrano una giornata divertente e sicura  al poligono, dirigendoli durante l’esecuzione 
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dell’esercizio. I Safety Officers devono avere almeno 21 anni per essere certificati IDPA. Per 
diventare un SO certificato si deve partecipare a un corso tenuto da un istruttore SO o dall’AC. 

Il Safety Officer è uno dei rappresentanti più vitali e visivi dell’IDPA.  I tiratori interagiscono con i  
Safety Officers più che con chiunque altro. 

Responsabilità del Safety Officer (SO). 

1. Focalizzare l’attenzione sulle mani che impugnano l’arma e l’arma stessa del tiratore. 

2. Ricordatevi che il tiratore riceve sempre il beneficio del dubbio. 

3. Conducete il tiratore all’interno dell’esercizio in sicurezza e tranquillità, di modo che possa 
apprezzare questa esperienza di tiro. 

4. Trattate il tiratore con cortesia e rispetto. 

5. Rispondete a tutte le domande relative all’esercizio. 

6. Controllate ogni dettaglio dell’esercizio. 

7. Definite tutti gli angoli di sicurezza come specificato dall’esercizio e dal poligono. 

8. SO deve stare generalmente tre (3) piedi al lato e tre (3) piedi dietro al tiratore.  Il safety 
officer deve stare attento alla sua posizione mentre il tiratore rifodera. 

9. Il SO deve stare dalla parte della mano del tiratore che impugna l’arma. La mano che 
impugna l’arma può cambiare, dipende dalla descrizione dell’esercizio. 

10. SO devono stare con il tiratore, ma non sulla sua strada. 

Responsabilità del Safety Officer (SO) nelle gare Sanzionate: 

Per le gare sanzionate, il MD assegnerà uno scorekeeper e una squadra di SO ad un particolare 
esercizio per l’intera gara. Lo scorekeeper e i SO fanno in modo che la gara venga disputata nel 
miglior modo possibile, e sono anche raccomandati nelle gare locali.. 

Responsabilità del Safety Officer (SO) nelle gare locali: 

Nelle gare locali non è richiesto un SO certificato, comunque l’IDPA consiglia che le persone 
utilizzate come SO siano certificate.  Nelle gare locali di club, lo scorekeeper può essere un tiratore 
che aspetta il suo turno di tiro. I Safety Officers Nelle gare locali di club devono: 

1. Conoscere e capire questo regolamento. 

2. Essere tiratori esperti di IDPA. 

3. Aver visto la videocassetta di IDPA “Come condurre una gara”. 

 

C. Safety Officer Instructor (SOI). 

Il SOI è un SO certificato nominato per istruire. Per diventare un SOI una raccomandazione serve 
dall’Area Coordinator della loro zona e la successiva nomina dal quartier generale. 

Responsabilità del SOI. 

1. Tenere corsi per insegnare ai SOs: 

A. Regole di sicurezza. 

B. Regole della competizione. 

C. Regole per l’equipaggiamento. 

D. Comandi del poligono. 
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E. Come spiegare un esercizio. 

F. Come gestire un esercizio. 

G. Su cosa concentrarsi. 

H. Penalità. 

I. Differenze tra le divisioni. 

J. Come montare un esercizio. 

K. Come fare la Classificazione. 

L. Disegnare un esercizio. 

2. Inviare il programma dei corsi al quartier generale. 

3. Non promuovere qualcuno che non potrebbe essere un buon SO. 

4. Assistere l’Area Coordinators nella valutazione dei SO. 

D. Match Director (MD). 

Il MD è un SO certificato IDPA che si occupa di tutti gli aspetti della gara.  Il MD ha l’ultima parola 
su tutte le discussioni della gara e la sua decisione è finale.  Non c’è arbitrato. 

Il MD deve sentirsi libero di conferire con l’AC in qualsiasi momento; comunque, la decisione 
finale in tutte le dispute della gara spetta al MD.  Il MD spesso si procura degli aiuti per occuparsi 
della miriade di dettagli, ma lui è responsabile per l’intero successo della gara. 

E. Club. 

Un club affiliato IDPA è un gruppo di tiratori che si uniscono per organizzare una gara IDPA.  La 
prima impressione che un tiratore ha di un club affiliato, è la prima impressione che ha dell’IDPA. 

L’IDPA è unica in questo, offre ai clubs un format eccitante e competitivo usando armi veramente 
pratiche in maniera veramente pratica.  I costi finanziari per un club IDPA sono veramente minimi.  
Non ci sono tasse oltre alla tassa di iscrizione annuale.  Le regole di IDPA sono minime, perciò 
danno minori oneri agli ufficiali del club.  Il sistema di classificazione IDPA permette ai tiratori di 
classificarsi in un giorno.  Ci sono molti modelli di esercizi validi disponibili in vari siti web.  
Questi possono essere cambiati per offrire una maggiore varietà. 

L’IDPA è uno sport basato SOLO su premiazioni con trofei.  A causa di questa posizione 
dell’IDPA, un grosso onere è stato tolto agli organizzatori di gare poiché loro non si devono 
preoccupare di sollecitare denaro e mercanzie da assegnare come premi nei loro eventi. 

Il quartier generale IDPA indirizzerà tutte le parti interessate nel vostro Stato al vostro Club.  Le 
informazioni del vostro club verranno pubblicate sul sito web www.idpa.com.  Il programma di 
assegnazione punti è disponibile per essere scaricato dal sito IDPA senza costo.  Ai club è permesso 
trattenere $5 sull’affiliazione all’IDPA per ogni nuovo socio (Vi preghiamo assicurarvi che il nuovo 
socio firmi il modulo di affiliazione, la liberatoria che un testimone firmi la delibera, altrimenti il 
quartier generale vi rispedirà il modulo).  Questo è pertinente ai nuovi tiratori e non riguarda i 
rinnovi. 

NOTA: Alcuni paesi esteri hanno leggi che vietano il porto occultato e la difesa personale; perciò, 
quelli interessati a sparare o organizzare gare IDPA in questi paesi affrontano problemi unici.  A 
causa di questa sfortunata situazione politica, l’IDPA autorizza i club di questi paesi a modificare il 
nome dell’organizzazione, il logo e/o le regole per adeguarsi alle leggi locali.  Comunque, 
NESSUNA gara di campionato verrà “sanzionata” in nessun paese in cui le gare non possono 
svolgersi seguendo le regole IDPA al 100%. 
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Orientamento dei nuovi Tiratori. 

Il quartier generale IDPA raccomanda fortemente che i club nominino un tiratore esperto per 
amministrare un corso di sicurezza di base per i nuovi tiratori che non hanno mai gareggiato in sport 
di tiro d’azione, tiro pratico, o altre discipline di tiro che richiedano l’estrazione dell’arma da una 
fondina e il movimento.  Un corso tipico dovrebbe includere perlomeno i seguenti argomenti: 

Caricare e scaricare un’arma. 

Estrarre da una fondina e rifoderare. 

Impugnare l’arma con la mano forte, con la mano debole, a stile libero. 

Puntamento. 

Controllo dello scatto. 

Cambio del caricatore (carrello aperto, cambio tattico e cambio con ritenzione). 

Muoversi impugnando un’arma. 

Posizioni di tiro, inclusi tiro da posizione prona e tiro dalla barricata. 

Disinceppare l’arma. 

Come si assegnano i punti in gara. 

Comandi di serie e procedure. 

Requisiti per l’affiliazione del club. 

1. Match director/personale che tiene i contatti del club deve essere socio IDPA. 

2. Match director/persona che tiene i contatti del club deve essere un SO certificato IDPA. 

3. Le gare di club e le strutture del club devono essere aperte a tutti i soci IDPA. 

4. I clubs devono svolgere l’Incontro di Classificazione IDPA come una loro gara di club 
almeno una volta all’anno.  L’IDPA suggerisce che la classificazione venga effettuata il prima 
possibile e sia a disposizione per classificare i nuovi tiratori quattro (4) volte all’anno. 

5. I Clubs devono accettare di svolgere almeno sei (6) gare IDPA all’anno. 

6. A livello di eventi di club, i tiratori possono sparare in tutte le divisioni. 

7. Le strutture del club devono essere grandi abbastanza per ospitare la gara di Classificazione 
(Vedere l’immagine posta dopo l’Appendice SETTE Gara di Classificazione -C, Stage Tre-
Note). 

8. I clubs devono seguire le regole e i principi dell’IDPA. 

9. I Clubs devono assicurarsi che il tiratore abbia il beneficio del dubbio in tutte le circostanze 
discutibili. 

10. Molto importante--Divertitevi! 

Come condurre una gare di club IDPA. 

Anche se non avete nessuna esperienza nel tiro competitivo “combat” o non avete mai sparato in 
gare di tiro, potrete divertirvi fondando il vostro Club affiliato IDPA.  La cosa più importante è che 
le persone coinvolte nella conduzione della gare capiscano interamente le regole IDPA, la sicurezza 
e l’assegnazione dei punti.  Per comprendere meglio le regole, contattate un SOI per un corso nella 
vostra zona. 

Avrete bisogno di localizzare un posto dove poter sparare.  Ci sono poligoni locali disponibili; 
Clubs privati, poligoni pubblici, della polizia o militari?  Quando usate poligoni della polizia o 
privati, siate sempre cortesi e professionali.  Lasciate il campo in perfette condizioni quando ve ne 
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andate.  Assicuratevi che le date da voi programmate per l’uso del poligono non siano in conflitto 
con il programma del club o agenzia ospitante.  Considerate i problemi associati ad un poligono 
preso in prestito; restrizioni, conflitti di programmi, trasporto di materiali e strutture, e il loro 
deposito.  Impatto ambientale del vostro uso del poligono; obiezioni al rumore, area d’impatto delle 
pallottole, orario di cessazione del tiro e i loro effetti sulla comunità devono essere presi in 
considerazione. 

Selezionare strutture sicure. Guardate i parapalle, distanze di sicurezza dei bersagli e gli angoli di 
tiro.  Rimbalzi dalla roccia, cemento, ferro angolato, e la superficie del poligono devono essere 
valutati.  Assicuratevi che siano stare fatte le precauzioni di sicurezza e che siano conosciuti e 
registrati i numeri telefonici delle locali unità di emergenza.  Assicuratevi che siano disponibili kit 
di primo soccorso e i possibili percorsi per raggiungere il poligono registrati.  L’ideale sarebbe avere 
la comunicazione telefonica al poligono (telefono cellulare per aree remote).  Devono essere previsti 
punti di ristoro con relative strutture. 

Sarebbe una buona idea che voi e i vostri amici di tiro vi trovaste un weekend o due prima di 
ospitare una gara per una sessione di gara informale. Questo permetterà a voi e ai vostri amici 
tiratori di vedere quanto e che cosa vi serve per condurre una gara – facendo effettivamente una 
competizione tra di voi.  Segnate il punteggio e prendete nota di come ogni tiratore porta a termine 
l’esercizio.  Assicuratevi che ogni tiratore capisca le istruzioni di come ogni string deve essere 
sparata.  Per esempio, se al tiratore è richiesto di effettuare un cambio, assicuratevi che il tiratore 
capisca il numero di colpi richiesto, quanti bersagli devono essere ingaggiati e in quale ordine.  Non 
date per scontato che i nuovi tiratori sappiano cosa devono fare semplicemente guardando 
qualcun’altro che spara prima di loro.  Chiedete sempre se ci sono domande e spigate le regole. 

Quando fate gare per divertimento tra amici tiratori, prendete nota del tempo necessario per far 
eseguire un esercizio al tiratore e prendere i punti.  Se per questo procedimento serve troppo tempo, 
potrebbe essere un disastro il giorno della gara quando avrete un numero superiore di contendenti 
che devono svolgere l’esercizio in un pomeriggio.  Ricordate sempre che la cosa migliore per 
qualsiasi match director da ricordare come regola d’oro è “mantenere la gara e gli esercizi 
semplici”.  La facilità di amministrare è l’obbiettivo. 

Se il vostro esercizio vi sembra bellissimo quando lo preparate a casa, provatelo sul campo per 
vedere se è semplice e facile da amministrare.  La complessità è una cosa pessima in qualsiasi 
esercizio o stage.  Quando provate un esercizio o una gara con i vostri amici e loro lo distorcono, 
questo è il vero segnale che il tiratore medio che si presenterà alla vostra gara sarà in grossi guai. 

Prima di fare la vostra prima gara, e dopo la sessione informale con i vostri amici tiratori, dovreste 
fare un incontro per  discutere i piani del vostro club riguardo alle vostre prime gare. Parlate di cosa 
vi possono permettere le strutture del vostro poligono, di che materiali avrete bisogno (come 
bersagli e scenografie), e cosa più importante, cercate di capire chi dovrà svolgere ogni singolo 
compito.  Affidare tutto il lavoro ad un’unica persona sarebbe un errore.  Meglio dividere la 
responsabilità fra più persone che bruciarne una sola. 

Designate qualcuno che si occupi delle iscrizioni e delle registrazioni.  Quando i tiratori arrivano al 
campo, predisponete un’area chiaramente indicata con segnali che mostri ai nuovi tiratori dove 
andare per la registrazione.  Nella zona di registrazione, potete mettere un tavolo con un impiegato 
che raccolga il costo dell’iscrizione, richieda ad ogni tiratore di firmare una liberatoria per il 
poligono/club, compili gli statini e dia qualsiasi istruzione su dove devono iniziare.  Cercate di 
mantenere l’iscrizione intorno a 5.00 10.00 o 15.00 USD, di modo che dare il resto sarà più facile.  
Assicuratevi di avere abbastanza contante per dare il resto ai tiratori.  Potete esporre un cartello con 
le regole relative al poligono che indichino al nuovo tiratore le regole di sicurezza da seguire e 
potreste anche esporre le descrizioni degli esercizi.  Di norma, la zona di registrazione dovrebbe 
essere sistemata in un area tranquilla che permetta di chiacchierare e che la conversazione non 
venga interrotta dal suono degli spari troppo vicini. 
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Dovete preparare uno statino per ogni esercizio della gara.  Potete trovare gli statini sul sito web 
IDPA www.idpa.com.  Questo renderà il conteggio più semplice e ridurrà le possibilità di errore.  
Fate mettere al tiratore il proprio nome, divisione e classe su ogni statino e alla fine di ogni esercizio 
trattenete lo statino.  Girate lo statino alla persona addetta al conteggio per assicurarvi che tutti i 
punti siano segnati nello stesso modo.  Mantenete semplice il vostro sistema di conteggio; 
assicuratevi che il contendente capisca come viene calcolato il suo punteggio.  C’è il software 
disponibile gratis sul sito web IDPA (www.idpa.com). 

Ad ogni tiratore è richiesto di aiutare a tappare i bersagli e a ripristinare il campo per il tiratore 
successivo.  Questo ridurrà il carico di lavoro per i SO.  La gente che capisce che deve stare dietro la 
linea di fuoco, dovrebbe anche capire di raccogliere i bossoli. 

Dopo la gara, ricontrollate lo statino per assicurarvi che il punteggio totale sia corretto.  Sommate i 
punti e ricordate; quando usate il metodo IDPA Vickers Count, il punteggio più basso vince.  Ciò 
permetterà alle persone che fanno il punteggio di segnare i risultati con i vincitori di ogni classe e 
divisione.  I poligoni usati per le gare IDPA dovrebbero avere un’area per il maneggio dell’arma 
dove i tiratori possano maneggiare le armi in sicurezza.  Molti poligoni richiedono un “campo 
freddo” dove le armi non vengono caricate tranne che sulla linea di tiro e sotto la supervisone di un 
SO.  Se il vostro club permette un campo “caldo” dove le armi sono cariche tutto il tempo, allora 
potrebbe non essere necessaria una zona per il maneggio. 

Abbiate sempre un SO che supervisiona il maneggio di un’arma che lascia la linea di tiro carica 
poiché non può essere scaricata a causa di un danno o della rottura di una parte.  E’ una buona idea 
quando formate un nuovo club nominare un direttore abile che sarà responsabile di preparare e di far 
funzionare la gara.  Idealmente, egli sarà un tiratore con esperienza e che capisca come deve girare 
una gara. 

Deve anche essere scelto il segretario di club.  I risultati delle gare possono essere combinati in una 
lettera informativa inviata ai tiratori dal segretario.  La scelta naturale del segretario di club spesso 
ricade su una persona che pratichi un lavoro o un’attività che rendano questo tipo di lavoro più 
facile.  Tenete un archivio di chi spara; sviluppate un foglio di iscrizione che includa l’indirizzo 
cosicché voi abbiate una lista per spedire i risultati tramite lettera informativa (i club di successo 
normalmente inviano la loro lettera informativa una settimana prima della gara successiva).  Potete 
far compilare ai tiratori una etichetta con il loro indirizzo al momento della registrazione così tutto 
ciò che dovete fare è incollare l’etichetta su una busta quando gli spedite la lettere informativa. 

Quando avviate un nuovo club, potere mettere locandine o lettere informative nelle armerie o alle 
fiere di armi e darle alla polizia locale.  Alcuni club usano le locandine colorate IDPA, le portano in 
tipografia, e ci stampano le informazioni sui contatti del loro club, il che gli da un tocco di 
professionalità. 

Una volta che si sono tenute alcune gare, ciò che resta dalle tasse di iscrizione può essere usato per 
pagare i bersagli, strutture, e qualsiasi altra spesa il club possa avere.  Il club può anche vendere 
bibite, snack e cibo per incrementare i fondi. 

Attrezzature del poligono come barricate e portasagome possono essere ricavate dal rottame o da 
mobili usati.  Un barile da venticinque galloni è un’ottima attrezzatura.  Più attrezzature ha un club, 
più esercizi scenario possono essere creati.  Tutti i bersagli metallici che il club ha devono essere 
controllati dopo la gara perché è possibile che vengano danneggiati da persone che gli sparano con 
fucili.  I bersagli metallici reattivi sono divertenti da usare, ma se non sono in buone condizioni, 
possono essere un vero azzardo.  L’attrezzatura del poligono e le strutture della gara devono essere 
produttive, trasportabili, sicure e protette dai vandali.  Devono essere anche di facile manutenzione.  
Usare le giuste sagome per tutti gli eventi e per la classificazione. Le sagome IDPA e i ferri “Pepper 
Poppers”/piatti devono essere uguali a quelle usate negli eventi dagli altri club IDPA.  Fatevi una 
lista di controllo del materiale che vi serve. 



AITS IDPA Italia – AC Fabio Guerra – info@idpaitalia.it  - www.idpaitalia.it  41 

Quella riportata qui sotto è un esempio che noi riteniamo valido: 

1. Porta sagome. 
2. Attrezzature come barricate, barricate visive, barile da 55 galloni, etc. 
3. Timers e batterie di ricambio. 
4. Mollette. 
5. Penne. 
6. Bersagli, nastro per tappare i buchi sul bersaglio. Bersagli metallici se richiesti. 
7. Graffettatrice e relativi punti metallici. 
8. Vernice a spruzzo. 
9. Nastro adesivo (usato per tutte le emergenze). 
10. Statini. 
11. Calcolatrici. 
12. Etichette adesive da far compilare al tiratore con l’indirizzo per la spedizione 
dell’informativa. 
13. Denaro contante in piccoli tagli per poter dare il resto ai tiratori. 
14. Cronografo (se disponibile). 
15. Metro. 
16. Occhiali e tappi di sicurezza di scorta. 
17. Torce elettriche e batterie di ricambio (per gare con luce debole). 
18. Giacche per la pioggia. 
19. Sacchetti di plastica per coprire le sagome in caso di pioggia. 
20. Regolamento IDPA per proteste dei contendenti. 

Molti clubs hanno riscontrato che mantenere tutte le piccole attrezzature in un contenitore di plastica 
impermeabile funziona.  Il giorno della gara tutto ciò che dovete fare è portare la scatola al 
poligono. 

F. Gare Sanzionate. 

I Clubs possono scegliere di tenere gare di stato o regional che sono sanzionate del qurtier generale 
IDPA.  Molteplici gare sanzionate possono essere tenute in uno stesso stato; comunque, solamente 
una gara di stato è permessa per anno, per stato. Il q.g. IDPA vi aiuterà a promuovere le gare 
sanzionate pubblicando le informazioni sul sito web IDPA ed elencando le maggiori gare sul 
Tactical Journal dopo aver ricevuto il formulario e l’accettazione.  Se i requisiti richiesti per i club 
non ci saranno, la sanzione verrà revocata.  Partecipare alle gare sanzionate permette ai tiratori di 
essere accreditati a partecipare al Campionato Nazionale.  Le gare sanzionate generalmente 
radunano tiratori da un’area geografica più vasta rispetto alle gare locali di club, ciò da al club 
maggiori introiti. 

I club che desiderano tenere una gara sanzionata come un campionato di stato o un regional devono 
contattare il q.g per il formulario per la gara sanzionata e l’accettazione oppure li trovano online alla 
voce Match Sanction Information.  Tutti i tiratori devono essere classificati nella divisione nella 
quale partecipano alla gara sanzionata.  MDs possono accettare tiratori della classe novice come 
partecipanti alla gara sanzionata.  Questo non è obbligatorio.  Al Campionato Nazionale IDPA, 
solamente quei tiratori classificati come Marksman o superiori possono a parteciparvi. 
Gli stage “alla cieca” (a sorpresa) non sono autorizzati nei match sanzionati. L'uso di armi 
lunghe nei match sanzionati non é autorizzato anche se ciò non significa che esse non possano 
essere usate in IDPA. Con le armi lunghe si possono fare eventi collaterali che possono 
costituire un aumento di introiti per il club. Armi  non sparanti possono essere usate come 
accessori nei match. 
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Requisiti per una Gara Sanzionata. 

1. Compilate il formulario e l’accettazione. 

2. Accettare di condurre la gara seguendo strettamente Il Regolamento IDPA. 

3. Avere un MINIMO di settantacinque (75) partecipanti. 

4. Ai tiratori sarà concesso di sparare in una (1) sola divisione ed essi devono essere classificati 
in quella divisione. 

5. La gara deve contenere un minimo di otto (8) stages. 

6. La gara deve avere un minimo di cento (100) colpi. 

7. I premi saranno assegnati come specificato nel Regolamento. 

8. Tutte le divisioni e classificazioni IDPA saranno riconosciute. 

9. Nella gara verranno usati gli statini ufficiali IDPA stampato su carta non correggibile in 
duplice copia. 

10. Tutti i CoF devono essere inviati all’ AC insieme al formulario e al pagamento della tassa.  I 
CoF devono essere approvati e il formulario insieme con il pagamento inviati al Q.G. dall’ AC 
almeno sessanta (60) giorni prima dalla data della gara. 

11. I MD devono aver fatto un corso per SO da un IDPA safety officer instructor. 

12. I SOs che lavorano nella gara devono aver precedentemente lavorato in gare di club e visto il 
vidoe “come condurre una gara”.  

Subcategorie come High Law Enforcement, High Lady, High Senior (età 50 – 64), High 
Distinguished Senior (dai 65 anni in poi), High Junior (età 12 ai 18), High Industry, High Press, 
High International, High Military (militare in attività), High Military Veteran (ex-militare, ritirato o 
in pensione) e Il Tiratore Più Preciso possono essere riconosciute alla gara sanzionata, ma non è 
richiesto. I Clubs sono incoraggiati a segnalare ulteriori rilevanti subcategorie. 

G. Area Coordinator (AC). 

L’ AC è una persona nominata dal Consiglio Direttivo a monitorare e assistere i clubs nei territori a 
lui assegnati. 

L’obbiettivo del AC è di assicurare che i clubs abbiano gli standars IDPA come delineato nel 
Regolamento ufficiale IDPA. 

. 

Responsabilità dell’ Area Coordinator: 

1. Assicurarsi che i clubs seguano lo spirito e i principi IDPA come determinato nel 
Regolamento ufficiale IDPA. 

2. Assicurarsi che tutte le regole e linee guida IDPA siano rispettate. 

3. Assicurasi che i clubs tengano almeno una Classificazione all’anno. 

4. Verificare che i clubs che si definiscono clubs IDPA siano, in effetti, affiliati con l’ IDPA. 

5. Verificare che i clubs affiliati IDPA richiedano a tutti i contendenti di essere membri IDPA. 

6. Assicurarsi che i riconoscimenti ai tiratori siano nello spirito IDPA di “solo trofeo”. 

7. Confermare che i clubs offrano un addestramento ai safety officers di club usando materiali 
IDPA appropriati. 

8. Assicurarsi che gli esercizi seguano le regole e la logica IDPA per gli esercizi. 

9. Assicurarsi che le gare siano condotte con la sicurezza come priorità principale. 
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10. Assicurarsi che le gare siano conteggiate in modo imparziale e accuratamente usando i 
metodi di conteggio IDPA. 

11. Approvare gli esercizi per le gare sanzionate e assicurarsi che i clubs abbiano raggiunto tutti 
i requisiti per la gara sanzionata.  L’ AC ha l’autorità finale in termini di approvazione degli 
esercizi per la gara.  Senza l’approvazione dell’ AC, la gara non sarà riconosciuta come gara 
sanzionata IDPA. 

12. Inviare il formulario e la tassa ricevuti dai clubs al Q.G. IDPA dopo che gli esercizi sono 
stati approvati. 

13. Revocare la sanzione di una gara se viene a conoscenza di variazioni significative rispetto 
allo spirito, le regole e le linee guida IDPA. 

14. Raccomandare al Q.G. dell’IDPA la revoca dell’affiliazione di un club se viene a 
conoscenza di variazioni significative rispetto allo spirito, le regole e le linee guida IDPA. 

15. Certificare nuovi safety officer instructors tra i safety officers certificati nella sua area. 

16. Togliere la certificazione ad un safety officer certificato quando questo safety officer è 
ritenuto indegno di questo status nella sua area in attesa della decisione del Q.G. 

17. Togliere la certificazione ad un safety officer instructor certificato quando questo safety 
officer instructor è ritenuto indegno di questo status nella sua area in attesa della decisione del 
Q.G. 

H. Quartier Generale (Q.G.). 

Il Q.G. IDPA si torva a 2232 CR 719, Berryville, AR, 72616.  Q.G. custodisce le registrazioni di 
tutti i soci, rilascia le tessere di affiliazione, si occupa di tutti gli ordini d’acquisto, tratta qualsiasi 
problema possa avere qualsiasi associato, produce il Tactical Journal (la pubblicazione trimestrale 
per i soci), rilascia certificati e tessere per i safety officers, etc.  Tutte le decisioni che arrivano dal 
Q.G. sono basate su ciò che è meglio per il socio individuale, il club e lo sport. 

 

Appendice SETTE - Logo  
Il logo International Defensive Pistol Association è un marchio registrato di proprietà della 
International Defensive Pistol Association, Inc.  Non è disponibile per uso commerciale individuale.  
Comunque, i clubs regolarmente affiliati possono usare il logo sulle locandine delle gare, 
corrispondenza o sull’abbigliamento commemorativo di un evento come cappellini e magliette.  
Versioni elettroniche e per p.c. sono disponibili presso il Q.G. IDPA. 

Appendice OTTO - Classification Match 
Limited Vickers Count Scoring 

La classificazione è disegnata per essere come un esercizio unico di 90 colpi.Mentre è possibile 
permettere di risparare a causa di problemi con l’arma e/o di esecuzione allo scopo di una più 
accurata classifica, non è permesso risparare una singola sezione dell’esercizio (string). Se la 
classificazione è parte di una gara, non sarà permesso rispararlo, ma dovrà svolgersi come un unico 
esercizio di 90 colpi. 

Per le posizioni di tiro di ogni string, fate riferimento allo specchietto riportato dopo la descrizione 
dell’esercizio. Le armi devono partire in condizioni meccaniche di pronto appropriate per il loro 
modello e caricate alla capacità massima della loro categoria. 
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A. Stage One. 

7 Yards 

String Posizione Istruzioni Colpi 
1 1 Estrarre e sparare due (2) colpi nella parte 

inferiore e uno (1) alla parte superiore di T1. 
3 

2 1 Estrarre e sparare due (2) colpi nella parte 
inferiore e uno (1) alla parte superiore di T2. 

3 

3 1 Estrarre e sparare due (2) colpi nella parte 
inferiore e uno (1) alla parte superiore di T3. 

3 

4 1 Estrarre e sparare due (2) colpi nell’area 
superiore da T1-T3. 

6 

*** I colpi sotto la linea dell’area superiore devono essere tappati 
prima di sparare la String Cinque *** 

5 1 Partenza con l’arma nella mano “DEBOLE” 
con un angolo di 45°, la sicura può essere 
disinserita, ma il dito deve essere fuori dal 

ponticello di guardia, sparare un (1) colpo ad 
ogni bersaglio T1-T3.  SOLO MANO 

DEBOLE 

3 

6 1 (Caricare 3 colpi MAX. nell’arma)  Partenza 
con le spalle ai bersagli, girarsi e sparare un 

colpo ad ogni bersaglio da T1 a T3, ricaricare 
con carrello aperto e sparare un altro colpo 

ogni bersaglio, da T1 a T3 

6 

7 1 Estrarre e sparare 2 colpi ogni bersaglio da T1 
a T3 con la sola mano FORTE.. 

6 

 
 
 

B. Stage Two. 
10 Yards 
String Posizione Istruzioni Shots 

1 2 Estrarre e avanzare verso i bersagli, 
sparare 2 colpi ad ogni bersaglio mentre 
si è in movimento (tutti i colpi devono 
essere sparati in movimento). C’è una 

successiva fault line alle 5 yards in questo 
esercizio. 

6 

2 3  Estrarre e allontanarsi dalle 
sagome, sparare 2 colpi ad ogni bersaglio 
da T1 a T3 mentre ci si ritira (tutti i colpi 

devono essere sparati in movimento). 

6 

3 2 (caricare MASSIMO 6 colpi) Partenza 
spalle ai bersagli, girarsi e sparare 2 colpi 

ogni bersaglio da T1 a T3, ricaricare a 
carrello aperto e sparare altri 2 colpi ogni 

bersaglio da T1 a T3 

12 

4 2 Estrarre e sparare 2 colpi ogni bersaglio 6 
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da T1 a T3 con la sola mano FORTE. 

C. Stage Three. 
Posizione 4 – 20 yards, Posizione 5 – 15 yards (Sono richiesti una barricata stile Bianchi e un 
barile da 55 galloni.) 
String Posizione Istruzioni Shots 

1 4 Estrarre e sparare 2 colpi ogni bersaglio da 
T1 a T3 da uno dei lati della barricata, 

effettuare un CAMBIO TATTICO e sparare 
2 colpi ai bersagli da T1 a T3 dal lato 

opposto della barricata. 

12 

2 4 Estrarre e sparare 2 colpi ogni bersaglio da 
T1 a T3 da uno dei lati della barricata, 
effettuare un CAMBIO TATTICO e 

avanzare nella posizione #5, sparare 2 colpi 
ogni bersaglio da T1 a T3 da uno dei lati del 

barile. 

12 

3 5 Estrarre, inginocchiarsi e sparare 2 colpi ogni 
bersaglio da T1 a T3 da uno dei lati del 

barile. 

6 

Nota: La posizione di partenza per tutte le string ad ECCEZIONE dello Stage One / String 5 è con 
le mani naturalmente lungo i fianchi.  La barricata stile Bianchi è ventiquattro (24) pollici di 
larghezza e sei (6) piedi in altezza; lo shooting box è ventiquattro (24) pollici di larghezza e non 
serve la linea di demarcazione posteriore. 
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D. RiSparare. 

Se la classificazione non è parte di una gara, è possibile rispararla limitatamente in caso di 
malfunzionamento dell’equipaggiamento e/o mentale.  Ciò è limitato a risparare uno stage (1/3 della 
classificazione, 30 colpi).  Nessuna  strings individuale può essere ripetuta ai fini della 
classificazione.  Tutti i novanta (90) colpi della classificazione devono essere sparati lo stesso 
giorno.  Non sono permesse molteplici ripetizione dello stesso stage nella classificazione.  Quando 
si spara per il riconoscimento nelle cinque (5) Classi di armi (5 Gun Master, etc.), tutte e cinque le 
classificazioni conteggiate devono essere sparate come un unico esercizio di (90) colpi ed essere 
testimoniato da un Safety Officer.  Le classificazioni in molteplici divisioni non devono essere 
completate nello stesso giorno.  Non è permesso risparare. 

E. Classificazione. 

Allo scopo di far competere tutti i tiratori con i loro pari, i tiratori IDPA sono divisi in classi 
all’interno di ogni divisione basato sul loro livello di abilità. L’ IDPA ha un metodo veramente 
semplice e veloce di classificare i tiratori.  Solamente i clubs regolarmente affiliati possono 
rilasciare le classificazioni e solamente i soci attuali IDPA possono sparare per la classificazione o 
essere classificati da un club. 

Tabella punteggi di Classificazione 

Tempi per: CDP ESP SSP ESR SSR 

Master (MA) 
91.76  
o meno 

89.41 
o meno 

98.82 
o meno 

100.82 
o meno 

102.35 
o meno 

Expert (EX) 

111.43  
fino a 
91.77 

108.57 
fino a 
89.42 

120.00 
fino a 
98.83 

122.00
fino a 
100.83 

124.29 
fino a 
102.36 

Sharpshooter 
(SS) 

141.82  
fino a 
111.44 

138.18 
fino a 
108.58 

152.73 
fino a 
120.01 

154.73  
fino a 
122.01 

158.18  
fino a 
124.30 

Marksman 
(MM) 

195.00  
fino a 
141.83 

190.00 
fino a 
138.19 

210.00  
fino a 
152.74 

212.00 
fino a 
154.74 

217.50 
fino a 
158.19 

 
 

NOTA: Qualsiasi tiratore che ha ottenuto la sua attuale classificazione in SSR usando un 
revolver con le lunette deve essere riclassificato come un tiratore di ESR. 

Questo è anche elencato sullo statino della “Classificazione” che deve essere consegnato a tutti i 
soci. 
La Classificazione dovrebbe essere usata come vostra prima gara per iniziare a classificare il vostro 
gruppo di tiratori prima possibile. La Classificazione può risultare anche dalla performance di un 
tiratore in una gara sanzionata. Ciò si basa sul numero di persone nella divisione e classe del tiratore 
e la prima classificazione superiore della stessa divisione. 
Questo metodo di miglioramento nella classificazione non deve includere i DQ (squalificati) i 
DNF (tiratori che non hanno finito) od i NO SHOW (tiratori che non si sono presentati al 
match). 
Ci sono due modi per i quali un tiratore può essere riclassificato in una gara sanzionata: 

1. Se la partecipazione totale in una specifica classe di una divisione è 10 – 19 tiratori, il 
vincitore di questa classe verrà automaticamente promosso alla classe immediatamente 
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superiore.  Se competono 20 – 29 tiratori nella stessa classe/divisione, sia i primo che il secondo 
classificati saranno promossi, etc. 

2. Se il vincitore di una divisione e classe ha un punteggio migliore di 10-19 persone nella sua 
classe E la classe inferiore della stessa divisione, il tiratore verrà promosso alla classe 
immediatamente superiore.  Se il secondo classificato di una divisione e classe ha il punteggio 
migliore di 20 – 29 tiratori nella sua classe E la classe inferiore della stessa divisione, il secondo 
classificato passerà alla classe superiore, etc. 

Responsabilità dei concorrenti 

1. Prendere la tessera per la registrazione della classificazione in qualunque club affiliato. 

2. Sparare l’esercizio di 90 colpi della classificazione al meglio della loro capacità.  La 
Classificazione può essere rifatta ogni volta che si desidera per tentare di raggiungere la vostra 
classificazione. 

3. Assicuratevi che la vostra arma abbia tutti i requisiti richiesti per la divisione nella quale state 
per essere classificati. 

4. Assicuratevi che tutto il vostro equipaggiamento abbia i requisiti richiesti dall’IDPA. 

Responsabilità dei Club (MD e SO) 

1. Svolgere la Gara di Classificazione IDPA come specificato. 

2. Assicuratevi che il tiratore sia socio attuale IDPA.  Coloro i quali si sono appena iscritti con 
un club possono fare la classificazione.  Solo trattenete i risultati della classificazione fino a 
quando la tessere IDPA non viene consegnata. 

3. Controllare tutte le armi con la scatola IDPA in dotazione a tutti i clubs (Eccezione: ESR & 
SSR). 

4. Assicurarsi che la classificazione rappresenti il livello reale della capacità del tiratore.  Se un 
match director intuisce che il tiratore potrebbe sparare ad un livello più alto, lui ha il diritto di 
richiedere al tiratore di sparare di nuovo la classificazione per ristabilire la corretta 
classificazione. 

5. Segnare la classe del tiratore sulla sua tessera di registrazione della classificazione in base alla 
Tabella dei punteggi della Classificazione. 

6. Segnare il numero di autorizzazione sulla tessera di registrazione della classificazione.  
Questo DEVE essere inserito. 

7. Segnare la data sulla tessera di registrazione della classificazione. 

8. Firmare la tessera di registrazione della classificazione (MD). 

In una gara di club il tiratore può sparare in una divisione dove non è classificato, gareggiando nella 
classe superiore a quella che attualmente ha.  I tiratori non scenderanno di classe ad eccezione per 
danni fisici permanenti o altre irrevocabili ragioni.  Questo sarà determinato dal Q.G. IDPA.  
Quando si spara la classificazione per diverse divisioni, voi dovete eseguire un esercizio di 
classificazione diverso per ogni divisione nella quale volete competere, anche se usate la stessa 
arma. 

Appendice NOVE - Bersaglio 
I  club affiliati IDPA devono usare i bersagli ufficiali in cartone per tutti le gare IDPA.  Il disegno unico del 
bersaglio è un elemento basilare per il sistema di conteggio Vickers.  E’ obbligatorio per la Gara di 
Classificazione IDPA usare solo i bersagli ufficiali IDPA così che i tiratori siano accuratamente classificati. 
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A. Bersaglio ufficiale IDPA. 

 
 

B. Bersaglio di cartone. 

Il bersaglio ufficiale IDPA è una sagoma della misura di  18pollicí 30pollici in cartone color 
naturale con la zona di massimo punteggio (“Zona-A”) evidenziata nel tronco da un cerchio di 8 
pollici”.  Il bersaglio IDPA è disegnato per migliorare il livello di abilità del tiratore rendendolo più 
cosciente del suo allineamento e promuove un tiro più preciso.  Non è stato fatto nessun tentativo 
per  fargli rappresentare l’anatomia umana. 

Zone punti. 

I valori delle zone punti sono cinque (5), quattro (4) e due (2) punti, rispettivamente.  Comunque, 
poiché la struttura del conteggio Vickers opera con un sistema di “sottrazione dei punti”, Il bersaglio 
è costruito per riflettere direttamente questo metodo di conteggio.  Così, il bersaglio è conteggiato -
0, -1 e -3, (Vedi Appendice OTTO-Bersaglio-A Bersaglio ufficiale IDPA).  Ciò significa che se un 
bersaglio richiede due (2) colpi, ci sono dieci (10) punti possibili per il bersaglio.  Se il tiratore 
colpisce due volte la zona cinque (5), ci sono zero (0) punti da sottrarre (PD), ma dieci (10) punti sul 
bersaglio.  Lo score keeper segnerà i punti da sottrarre, non i punti. 

Conteggiare i bersagli. 

Quanto si conteggia il bersaglio di un tiratore, il SO dovrebbe sempre dare al tiratore il beneficio del 
dubbio.  Se avete bisogno di guardare per più di pochi secondi il colpo, il valore più alto dovrebbe 
essere assegnato al tiratore.  Quando una pallottola penetra il bersaglio (se colpi camiciati o in 
piombo semi-wadcutter ) lasciano sempre “anello di grasso” intorno al buco indicano l’intero 
diametro della palla.  Il diametro esterno di questo “anello di grasso” è la parte del buco che deve 
toccare la linea del punteggio per assegnare il valore più alto.  Lacerazioni sul bersaglio non hanno 
niente a che fare con il punteggio. 
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Disponibilità di bersagli. 

I bersagli ufficiali IDPA sono disponibili direttamente al Q.G. IDPA e dai produttori di bersagli con 
licenza dell’ IDPA in ogni area geografica (contattate il Q.G. IDPA, consultate la lista sul Tactical 
Journal o controllate il sito web al www.idpa.com). Per l’Italia il produttore è OPPIZZI. 

Durata del bersaglio. 

Le sagome eccessivamente “tappate” dovrebbero essere sostituite.  In gare maggiori, i bersagli 
dovrebbero essere cambiati spesso onde evitare contestazioni sul punteggio. La politica IDPA nelle 
gare sanzionate è che il bersaglio dovrebbe essere sostituito ogni cinquanta (50) colpi massimo. 

Si deve porre una grande attenzione nelle fasi di tiro dove i bersagli sono coperti con delle 
magliette. Si dovrebbe sempre usare soltanto un singolo strato di una maglietta di cotone o uno 
strato di una camicia abbottonata. I doppi strati causano buchi di proiettile sul bersaglio di 
dimensioni distorte. Non usate mai doppi strati di una felpa o di un maglione poiché ciò 
comporterebbe buchi di proiettile quasi impossibili da rilevare precisamente. Si raccomanda che le 
magliette siano divise in modo che uno spessore di materiale si trovi sul lato da colpire del 
bersaglio. Non bisogna neanche consentire che i bersagli coperti da magliette siano colpiti 
eccessivamente. Bisogna cambiare regolarmente i bersagli in modo da mantenere semplice 
l’assegnazione dei punti. 

C. Bersagli metallici. 

Diversi bersagli metallici, come piatti dal diametro di 8”, Pepper Poppers, etc., possono essere 
occasionalmente usati nelle gare IDPA.  I bersagli metallici non dovrebbero essere ingaggiati ad una 
distanza inferiore alle dieci (10) yards.  Tutti i bersagli metallici sono considerati come zona a 
cinque (5) (-0 se colpito).  Se un bersaglio metallico non viene colpito o nel caso di bersagli 
abbattibili, non abbattuto, il bersaglio viene conteggiato come miss/colpo mancante (-5 punti = 2.5 
sec.) e comporterà anche una penalità di mancata neutralizzazione di 5 secondi se l’esercizio è 
conteggiato con il metodo Vickers Count.  Commettere un errore nell’adeguata neutralizzazione di 
un bersaglio metallico significherà 7.5 sec. da aggiungere al tempo effettivo del tiratore.  (Vedi 
Appendice QUATTRO-Assegnazione punti-A Vickers Count). 
Tipicamente il bersaglio in metallo si considera ingaggiato quando gli viene sparato il numero 
di colpi previsto. Il bersaglio in metallo deve cadere (se é un bersaglio abbattibile) od essere 
colpito altrimenti verranno dati 5 punti down (e un bersaglio non neutralizzato se si tratta di 
una stage a conteggio Vickers). Se il bersaglio non viene colpito dopo il previsto numero di 
colpi sparati (in genere uno sui metalli) il competitore può procedere.  
Ci sono alcuni problemi di cui il disegnatore dello stage o il MD deve essere al corrente. Il 
primo é quello della sicurezza; se ad esempio il ferro si trova alla fine di un corridoio che il 
tiratore deve percorrere, il MD deve prefissare dei punti limite da cui sia possibile ingaggiare 
il bersaglio; ciò per evitare che un tiratore che manchi il bersaglio al primo colpo, avanzi verso 
di esso e lo ingaggi da una distanza non sicura perché troppo vicino. Il secondo problema si ha 
quando il bersaglio in metallo viene usato come un attivatore di un altro bersaglio, caso in cui 
il Match Director ha il dovere di accertarsi che i tiratori abbiano capito che il bersaglio 
attivatore deve essere abbattuto per attivare qualche altro bersaglio. 

D. Bersaglio cartaceo. 

I bersagli cartacei di allenamento IDPA sono disponibili direttamente al Q.G. IDPA e dai produttori 
di bersagli con licenza dell’ IDPA in ogni area geografica (contattate il Q.G. IDPA, consultate la 
lista sul Tactical Journal o controllate il sito web al www.idpa.com). Per l’Italia il produttore è 
Oppizzi. 
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Le zone di punteggio sul bersaglio cartaceo di allenamento  sono identiche a quelle delle sagome 
ufficiali in cartone. 

Appendix TEN - Insurance Information 
 

*** NON VALIDO PER L’ITALIA *** 
 
Attualmente, l’ IDPA non offre ai club un programma di assicurazione.  Raccomandiamo di affiliare 
il vostro club anche alla NRA così potrete usufruire del programma NRA di assicurazione per i 
clubs.  E’ inteso che il 50% dei vostri soci DEVE essere associato alla NRA (TUTTI dovrebbero 
esserlo secondo la nostra opinione).  Il solo fornitore dell’assicurazione NRA è: 
Lockton Property & Casualty-P. O. Box 410679-Kansas City, MO 64141-0679 
Phone: 877-487-5407                www.locktonrisk.com/NRAIns/rifleclubsapp.asp 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Appendice UNDICI - Glossario 
 
 
AIRGUNNING (Prova in bianco): L’atto di simulare i movimenti del percorso di gara con una 
mano od un dito puntati senza avere in mano l’arma. 
BEAVERTAIL:  Comunemente,una sicurezza  sull’impugnatura che protegge la mano dall’essere 
colpita dal cane dell’arma. 
BARRICATA STILE BIANCHI: Una  parete le cui dimensioni sono : larghezza 24” ( cm 61) ed 
altezza 6 piedi ( cm 182,8).  Lo “shooting box” è largo 24” (cm.60,96) e non deve necessariamente 
avere la linea di demarcazione posteriore. 
OCCULTAMENTO (CONCEALEMENT): Usare un indumento che dissimuli l’arma, la fondina ed 
i portamunizioni. 
ESERCIZIO/CoF (Course of fire): Percorso di tiro. 
CAMPO FREDDO/COLD RANGE: Un campo di tiro che non permette armi cariche in fondina se 
non quando si è sulla linea di tiro. 
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COPERTURA/COVER: 1) Più del 50% della parte superiore del corpo del tiratore deve essere sotto 
copertura (cover) quando sta ingaggiando bersagli pericolosi  e/o sta ricaricando.   Per la copertura 
bassa,un ginocchio deve essere a terra,  e per la copertura verticale tipo una barricata il 100% delle 
gambe e dei piedi del tiratore devono essere dietro il riparo. 
Tutte le ricariche devono essere eseguite  dalla copertura (se la copertura e’ disponibile) e devono 
essere completate prima di lasciare il riparo.  Un tiratore è considerato carico e può muoversi dalla 
posizione riparata SOLO quando un nuovo caricatore E’ COMPLETAMENTE COLLOCATO 
NELL’ARMA ed il carrello e’ avanzato interamente (semi-auto) oppure il tamburo è chiuso 
(revolvers). I tiratori  non possono spostarsi da una posizione riparata verso un’altra posizione con 
un’arma scarica.  Le ricariche devono essere completate dalla copertura, comunque questo non 
significa che un tiratore debba ritirarsi all’indietro completamente dietro la copertura  prima di 
reingaggiare i bersagli da un punto di tiro statico. I tiratori possono tenere i loro occhi verso il 
prossimo bersaglio, a condizione che seguano la definizione di copertura  e non esponga troppo il 
suo corpo al successivo bersaglio pericoloso. 
2) vedere “Comandi”. 
CRONOGRAFO: Strumento per misurare la velocità del proietto ed usato per determinare il fattore 
di potenza minimo. 
TAMBURO CHIUSO: Vedere “Comandi”. 
SGANCIO CARICATORE ALLUNGATO: Una leva di sgancio caricatore più lunga di quella 
standard che non deve sporgere dal fusto dell’arma più di  0.2” (mm.5). 
SGANGIO CARRELLO ALLUNGATO: Una leva di arresto/sgancio del carrello che sia più larga o 
più lunga  di quella montata di fabbrica su quel modello. 
DITO/FINGER: vedere “Comandi”. 
FREESTYLE (stile libero): La possibilità che il tiratore ha di sparare usando una delle due mani od 
entrambe per tenere l’arma. 
GREASE RING( ANELLO DI GRASSO ) : L’alone attorno al foro della palla sul bersaglio che 
indica il diametro della palla che vi è passata attraverso. 
HAMMER DOWN (abbatti il cane): vedere “Comandi”. 
CAMPO CALDO/HOT RANGE: Un campo di tiro che permette armi cariche in fondina anche 
quando non si è sulla linea di tiro. 
LOAD AND MAKE READY (carica e tieniti pronto): vedere “Comandi”. 
ARMA CARICA: un’arma da fuoco che contenga qualsiasi munizione, con la camera sia carica che 
no. 
GARA/MATCH: una gara comprendente percorsi di tiro che il tiratore deve completare. 
Normalmente è tenuta mensilmente dai clubs approvati dall’IDPA. 
MD : Match Director, Direttore di gara. Vedere Appendice 5 – Organizzazione dell’IDPA – D 
.Direttore di gara. 
VOLATA/MUZZLE vedere “Comandi”. 
ANGOLO DI SICUREZZA/MUZZLE SAFE POINT  : Una posizione del percorso di tiro al di là 
della quale non è sicuro puntare la volata dell‘arma. A causa dei percorsi di tiro dell’IDPA ed al 
fatto che molti campi hanno percorsi  a foggia di U, una linea standard di 180 gradi  non è spesso 
praticabile e/o non necessaria. Ci dovranno essere almeno due punti sicuri per la volata su ogni 
stage previsto. Il puntamento, da parte del tiratore, della volata  al di là  del  punto sicuro causerà 
immediata squalifica. La volata dell’arma del  tiratore NON DEVE MAI essere puntata in una 
direzione non sicura. Puntare un’arma in qualsiasi direzione che possa causare danno ad altri e’ 
ritenuto non sicuro. I tiratori dovrebbero essere consci della direzione verso cui e’ puntata la loro 
volata. 
NOTA: I Safety officers/spettatori  NON  dovrebbero mai stare direttamente dietro all’arma in 
fondina durante il comando di partenza o durante il reinserimento dell’arma in fondina. 
OVERSIZE MAGAZINE RELEASE: Ogni pulsante di sgancio del caricatore nel quale il diametro 
sia maggiore di quello montato di fabbrica.  
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CORRETTA RITENZIONE DEL CARICATORE: Un posto dove riporre il caricatore parzialmente 
pieno prima di sparare il primo colpo dopo la  ricarica.  Questo posto comprende: tasca dei 
pantaloni; tasca del giubbotto; tasca della maglia; portacaricatore. L’uso di tasche appositamente 
disegnate ,taschini da camicia,taschini da maglia, mani o denti NON sono permessi. 
STRAPPO RADIALE: Uno strappo nel cartone o nella carta che corra perpendicolarmente 
all’anello di grasso”(grease ring)  della pallottola e che non può essere usato per il punteggio. 
COMANDI : 
Load and make ready (carica e tieniti pronto): Comando dato al tiratore perché carichi l’arma 
secondo le specifiche richieste dal percorso di tiro o secondo la quantità di cartucce previste per 
quella Divisione e rinfoderi l’arma. 
Shooter ready.: Domanda rivolta dal SO al tiratore per essere sicuro che il tiratore sia pronto a 
cominciare il percorso di tiro. 
Standby:Comando dato al tiratore affinché si blocchi nella posizione di partenza prima del segnale 
acustico di partenza. 
Finger: ( DITO) Avviso dato al tiratore affinché tolga il suo dito dalla guardia del grilletto. 
Muzzle:(VOLATA):  avviso dato al tiratore affinché mantenga la volata all’interno dei punti di 
sicurezza. Ai SO può essere necessario spingere fisicamente le braccia del tiratore perché abbassi la 
volata se non obbedisce subito al comando. 
Stop: Avviso dato al tiratore affinché sospenda di sparare ed ogni movimento. 
Cover. Avviso dato al tiratore a causa di un uso improprio della copertura. 
Unload and show clear:Comando dato al tiratore affinché scarichi l’arma e mostri al SO la camera 
od il tamburo vuoto. 
Slide down o cylinder closed: Comando dato al tiratore affinché rilasci in chiusura il carrello o 
chiuda il tamburo di un’arma vuota 
Hammer down: Comando dato al tiratore perché scatti in bianco verso terra per dimostrare che 
l’arma e’ scarica. 
Holster:Comando dato al tiratore affinché riponga l’arma in fondina. 
Range is safe: Comando attestante che il tiratore ha riposto l’arma in fondina e che si può con 
sicurezza avanzare verso il fondo del campo. 
RELOAD (RICARICA): Metodo di ricaricare l’arma. Ci sono 3 tipi di ricarica permessi in IDPA. 
Vedere “Reload,Slide lock”,”Reload,Tactical (Tac-load)” e Reload with retention”. Un tiratore è 
considerato carico e può spostarsi dalla posizione di copertura SOLO quando un nuovo caricatore e’ 
completamente inserito nell’arma ed il carrello od il tamburo sono chiusi. 
 
CAMBIO CARICATORE RAPIDO O A CARRELLO CHIUSO:  Ricaricare l’arma , quando c’è 
una cartuccia in camera , in questo modo:  
Lasciare cadere a terra un caricatore semicarico; 
Estrarre un caricatore di ricambio; 
Inserire il caricatore di ricambio nell’arma; 
Lasciare giù il caricatore semivuoto o vuoto. 
 NOTA: in IDPA il ricaricamento veloce  NON e’ previsto. 
     
CAMBIO CARICATORE, CARRELLO APERTO: Ricaricare l’arma quando è completamente 
vuota,in questo modo: 
Lasciar cadere il caricatore vuoto; 
estrarre un caricatore di ricambio; 
inserire il caricatore di ricambio nell’arma; 
 Arretrare il carrello o  premere il bottone di rilascio del carrello:. 
NOTA: il carrello non sta aperto su tutte le armi. In tal caso il tiratore dovrà arretrare il carrello. 
Non c’e’ materia per una penalità procedurale. 
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CAMBIO CARICATORE, TACTICAL (TAC-LOAD); Ricaricare l’arma durante una sosta 
nell’azione in questo modo: 
Estrarre un caricatore di ricambio prima di estrarre il caricatore semivuoto dall’arma; 
Estrarre il caricatore semivuoto dall’arma; 
Inserire  nell’arma il caricatore di ricambio; 
Riporre correttamente il caricatore semivuoto. 
NOTA: Nel caso in cui venga richiesto il TAC_LOAD ed il caricatore sia vuoto mentre e’ rimasta 
una cartuccia in camera, il caricatore vuoto deve essere trattenuto. 
 
CAMBIO CARICATORE CON RITENZIONE: Ricaricare l’arma  durante una sosta in questo 
modo: 
Estrarre il caricatore semivuoto dall’arma; 
Riporre il caricatore semivuoto in modo corretto; 
Estrarre un caricatore di ricambio; 
Inserire il caricatore di ricambio nell’arma: 
NOTA: Nel caso in cui venga richiesto un Ricarica Con Ritenzione ed il caricatore sia vuoto mentre 
è rimasta una cartuccia in canna, il caricatore vuoto deve essere trattenuto. 
NEUTRALE PER I REVOLVER: Termine descrittivo di un percorso di tiro il quale non richiede ai 
revolveristi cose impossibili da fare. Ciò non significa che ogni percorso di tiro dovrebbe  richiedere 
6 colpi o meno. Significa invece che, se il percorso richiede un ricaricamento tattico, il 
ricaricamento tattico potrà essere richiesto  PRIMA che siano stati sparate 6 cartucce. 
Non si può richiedere ad una persona con un’arma scarica di trattenere i colpi non sparati. Bisogna 
pensare ai revolvers quando si progettano le coperture, le ricariche ed alle particolarità dello stage. 
AREA DI SICUREZZA/SAFE AREA: Una zona designata al maneggio dell’arma SCARICA. In 
tale zona NON SI POSSONO MANEGGIARE  MUNIZIONI. 
GARA SANZIONATA/SANCTIONED MATCH . una gara superiore approvata dall’Area 
Coordinator o dalla Sede Centrale. Le gare sanzionate sono elencate in ogni pubblicazione del 
“Tactical Journal” nonché in ogni sito Web sotto “Upcoming Major Matchs”. 
ESERCIZI SCENARIO: Percorso di tiro che simula le situazioni della vita quotidiana. 
SHOOTER READY VEDERE “Comandi”. 
SIGHT PICTURE: L’atto di estrarre l’arma ,carica o scarica, e puntarla verso il fondo del campo 
prima del segnale di Start. Ognuna di queste infrazioni causerà una penalità procedurale. 
 
MIRE/SIGHTS: Nelle gare IDPA sono permessi tutti i sistemi di mire convenzionali.  Possono 
avere inserti al trizio, fibre ottiche, dots bianchi, ecc. Esempi di mire convenzionali sono: 
 

 
 
ALLEGGERIRE IL CARRELLO/SLIDE, LIGHTENING : Rimuovere parte del carrello per avere 
un vantaggio in gara. 

SLIDE DOWN : vedere “Comandi”. 

SPEED SHOT: Un ristretto e personale percorso di tiro od uno string che normalmente non richiede 
di sparare più di 6 colpi ed alla distanza di non più di 7 yarde. 

SO: Safety Officer. 

STAGE: vedere ESERCIZIO (percorso di tiro). 

STANDBY: Vedere “comandi”. 
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ESERCIZI STANDARD: Stage che non rappresenta possibili situazioni della vita reale. La 
classificazione E’ un esercizio standard. 

STIPPLING.: Simile alla zigrinatura, ma normalmente usato sui fusti polimerici. Usato 
principalmente  per creare una presa più sicura. 

STOP: vedere “Comandi”. 

STRING: Parte del percorso di tiro  che inizia col segnale START, e che finisce con l’ultimo colpo 
sparato. Ci possono essere più di uno string per ogni percorso di tiro. 

MANO FORTE/STRONG HAND: L’arma con cui il tiratore impugna normalmente l’arma quando 
spara. 

STRONG HAND ONLY: Quando nel percorso si deve usare solo la mano forte per tenere l’arma. 
La mano debole non deve toccare l’arma, eccetto che per rimediare ad un malfunzionamento. 

PRIORITA’ TATTICA/TACTICAL PRIORITY:  Un metodo per ingaggiare il bersaglio. I bersagli 
vengono cioè ingaggiati per ordine di pericolosità. Se tutti i bersagli sono visibili, verranno 
ingaggiati dal più vicino al più distante, a condizione che  ci siano più di 2 Yarde (cm.180) tra uno e 
l’altro. Se i bersagli sono coperti da una barricata, dovranno essere ingaggiati a mano a mano che si 
vedono (taglio della torta). 

SEQUENZA TATTICA/ TACTICAL SEQUENCE: Un metodo di ingaggio dei bersagli. I bersagli 
vengono cioè ingaggiati  con un colpo ciascuno, prima di colpirli di nuovo. In caso di 3 bersagli  che 
richiedano ciascuno 2 colpi, tutti i bersagli dovranno essere ingaggiati con un colpo ciascuno 
PRIMA di reingaggiarli con un altro colpo in qualsiasi ordine (1-1-2-1-1). 
La sequenza tattica non può essere utilizzata per bersagli più lontani di 10 yarde. La sequenza 
tattica non può essere coombinata con la priorità tattica (da vicino a lontano o dalla 
copertura) sugli stessi bersagli. Come spiegato alla pagina 7  la sequenza tattica é richiesta solo 
quando espressamente specificata nella descrizione del COF. 

 

TPD Punti totali. 

WEAK HAND (MANO DEBOLE): La mano che il tiratore NON usa normalmente per impugnare 
l’arma. 

UNLOAD AND SHOW CLEAR: vedere “Comandi”. 

WEAK HAND ONLY: Quando nel percorso di tiro deve essere usata solo la mano debole per  
tenere l’arma.  La mano forte NON può toccare l’arma tranne che per risolvere un 
malfunzionamento. 

GUANCE APPESANTITE/WEIGHTED GRIPS:  Set di guancette che pesano più di 2 once di 
quelle di fabbrica . 

CARICATORE APPESANTITO/WEIGHTED MAGAZINE: Caricatore che pesa più di 1 oncia più 
di quello di fabbrica relativo a quel particolare modello di arma. 

             


